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Comune di  VERONA 
(PROVINCIA DI VERONA) 

 

Progetto PIANO URBANISTICO ATTUATIVO "VIA SEZANO" (Piano degli Interventi del Comune di 

Verona - Scheda Norma Repertorio 494) (Istanza di validazione modifica ambito di intervento (art. 4 

N.T.O.   P.I.))  nel Comune di Verona. 

 
 
 
 
 
 
CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

(articolo 45, commi 3 e seguenti, regolamento generale, d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554) 

 

a.1 Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta)  €                                  

a.2.1 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  €                                   

A Totale appalto (a.1 + a.2.2)   €                                  

 

 

 

 

Il responsabile del procedimento  

I/progettista e direttore lavori 
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PARTE PRIMA DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI 

LAVORI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. L'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al 

comma 2. 

2. L'intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Progetto PIANO URBANISTICO ATTUATIVO "VIA 

SEZANO" (Piano degli Interventi del Comune di Verona - Scheda Norma Repertorio 494) (Istanza di 

validazione modifica ambito di intervento (art. 4 N.T.O.   P.I.))  nel Comune di Verona. 

 

3. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai 

progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni geologica e 

geotecnica, relazione diagnostica con analisi di laboratorio e analisi strutturali, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve conformarsi alla 

massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l'articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti 

codici: 

 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

  

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a. Codice dei contratti: il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

b. Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 

c. Capitolato generale: il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

d. Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e. Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l'appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l'appalto sia 

indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l'Amministrazione aggiudicatrice, 

l'Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell'articolo 32 del Codice dei contratti, che 

sottoscriverà il contratto; 

f. Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi dell'articolo 34 

del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g. RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all'articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del 

Regolamento generale; 

h. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare il Direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ai 

sensi dell'articolo 130 del Codice dei contratti e degli articoli da 147 a 149 del Regolamento; 

i. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento generale; 

j. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciata da 

una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell'articolo 40 del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 

del Regolamento generale; 

k. PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

l. POS: il Piano operativo di sicurezza di cui di all'articolo 131, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti e agli articoli 

89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

m. CSP: il Coordinatore per la progettazione di cui agli articoli 89 lettera e) e articolo 91 del Decreto n. 81 del 2008; 

n. CSE: il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui agli articoli 89 lettera f) e articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

o. Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato dalla Stazione 

appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d'impresa, di cui all'articolo 39, comma 3, del 
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Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice dei contratti, nonché all'articolo 

26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p. Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l'Appaltatore per l'adempimento alle misure di sicurezza 

aziendali, specifiche proprie dell'impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all'interno 

del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l'eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal 

Documento di valutazione dei rischi, di cui all'articolo 32, comma 4, lettera o), del Regolamento, agli articoli 82, comma 

3-bis, 86, comma 3-bis, 87, comma 4, secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché all'articolo 26, comma 3, quinto 

periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q. Oneri di sicurezza: gli oneri per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del cantiere 

oggetto di intervento, di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento, agli articoli 86, comma 3-ter, 87, 

comma 4, primo periodo, e 131, del Codice dei contratti, nonché all'articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 

5, del Decreto n. 81 del 2008; 

r. Lista per l'offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell'opera o dei lavori, di cui all'articolo 

82, comma 3, del Codice dei contratti e all'articolo 119 del Regolamento generale. 

 

 

 

 

2 L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

1. importo dei lavori (L), al netto degli importi del costo del personale (CP) e dei costi di sicurezza aziendali (CS), determinati 

rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b, come risultante al rigo 1.c, al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede 

di gara su quest'ultimo importo; 

 

Art.2 - Ammontare dell'appalto 

1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

 Importi in euro   a corpo                

(C) 

a misura (M) in economia (E) TOTALE (C + M + 

E) 

1 Lavori ( L ) € 

 

  € 

 

di l.a Costo del personale (CP) €   € 

cui l.b Costi di sicurezza aziendali (CS)     

l.c Lavori al netto di (CP + CS) €   € 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) €    €  

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2)       € 

 

 

importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, come determinati nella tabella del comma 1: 

1. importo del Costo del personale (CP) determinato al rigo 1.a; 

2. importo dei Costi di sicurezza aziendali (CS) determinato al rigo 1.b. 

3. importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso NON soggetti a 

ribasso 

1.a Costo del personale (CP)  €  

l.b    

l.c Lavori (L) al netto dei costi che precedono 1.a (CP) e 1.b (CS) €  
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2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)   

 IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI A RIBASSO €  €  

 

2. Ai fini della determinazione della soglia di cui all'articolo 29 del Codice dei contratti e degli importi di classifica per la qualificazione 

di cui all'articolo 60 del Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in 

corrispondenza del rigo «T - IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e dell'ultima colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del combinato disposto degli articoli 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice dei contratti e dell'articolo 26, comma 6, 

del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del personale e dei costi di sicurezza aziendali indicati rispettivamente al rigo 1.a 

e al rigo 1.b della tabella di cui al comma 1, sono ritenuti congrui. 

 
Art.3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato "a corpo e a misura" ai sensi dell'articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, nonché 

degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del Regolamento generale. L'importo del contratto, come determinato in sede di gara e nella 

Lista per l'offerta di cui all'articolo 119, commi 1 e 2, del Regolamento generale: 

1. per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, colonna (C), come determinato in seguito 

all'offerta dell'appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte 

di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità; 

2. della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, colonna (M), come determinato in seguito 

all'offerta dell'appaltatore, può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle 

quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all'articolo 132 del Codice dei 

contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

1. Anche ai sensi dell'articolo articolo 119, comma 5, del Regolamento generale: 

1. per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli atti progettuali e nella 

Lista per l'offerta, i prezzi unitari offerti dall'appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l'importo 

complessivo dell'offerta, anche se determinato attraverso l'applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 

invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

Stazione appaltante negli atti progettuali e nella Lista per l'offerta, ancorché rettificata o integrata dall'offerente, essendo obbligo 

esclusivo di quest'ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate 

dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell'offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi; 

2. per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali e nella lista per 

l'offerta, i prezzi unitari offerti dall'appaltatore in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli 

effetti come «elenco dei prezzi unitari». 

2. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e della determinazione dell'importo 

complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ai sensi dell'articolo 132 del Codice dei contratti, ed estranee ai lavori già previsti nonché 

agli eventuali lavori in economia di cui all'articolo 24. 

3. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo 2, commi 2 e 3. In caso di appalto 

col criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, i vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del 

presente articolo, sono insensibili al contenuto dell'offerta tecnica presentata dall'appaltatore e restano invariati anche dopo il 

recepimento di quest'ultima da parte della Stazione appaltante. 

4. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo 

le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione 

aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 
Art.4 - Categorie dei lavori, categorie subappaltabili 

1. Ai sensi dell'articolo 61 del Regolamento generale e in conformità all'allegato «A» al predetto Regolamento generale, i lavori sono 

classificati nella categoria di opere generali «OG» 3. 

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l'importo della predetta categoria prevalente, al netto dell'importo delle 

categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta a    . 

3. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento generale, le parti di lavoro di importo superiore a 150.000 euro o superiore 

al 10% (dieci per cento) dell'importo dell'appalto, appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente, sono scorporabili e, a scelta 

dell'appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente Capitolato speciale. Non vi sono categorie facenti capo al 

presente articolo 

4. La categoria prevalente di cui al comma 2 ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, ciascuna di importo non 

superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento) dell'importo dell'appalto. Tali categorie non rilevano ai fini 

della qualificazione dell'appaltatore, il loro importo è ricompreso nell'importo della categoria prevalente di cui al comma 2, 
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rilevano esclusivamente ai fini del subappalto di cui al successivo articolo 47, comma 1, ultimo periodo; ai sensi dell'articolo 85, 

comma 2, del Regolamento generale, il Certificato di esecuzione lavori di cui all'allegato B al citato Regolamento generale, 

riporterà le stesse lavorazioni come appartenenti alla categoria prevalente; tali lavorazioni sono così elencate: 

 

 

  categoria importo (< = 150.000 e 

< = 10%) 

classifica % sul totale 

1)      

2)      

3)      

4)    

 

 

 

 

 

 

3.  Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 

compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali 

l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

5. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve conformarsi alla 

massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

6. Trova sempre applicazione l'articolo 1374 del codice civile. 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, all'articolo 45, commi 6, 7 e 8, e 

all'articolo 159 del regolamento generale, all'articolo 10, comma 6, del capitolato generale d'appalto e all'articolo 37 del 

presente capitolato. 

 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 

progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 

primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 

conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo conto delle 

finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 

 - il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contrasto dal 

presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

 il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in 

relazione al loro valore indicativo; 

 - tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli 

impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 

successivo comma 3; 

 - l'elenco dei prezzi unitari; 
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 - il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996 e agli articoli 2, 3 e 

4, del d.P.R. n. 222 del 2003, e le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 131, comma 2, lettera a), del 

Codice dei contratti; 

 - il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti e all'articolo 6 del d.P.R. 

n. 222 del 2003; 

 - il cronoprogramma di cui all'articolo 42 del regolamento generale. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

 la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

 il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 il regolamento generale approvato con d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile; 

 il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche e integrazioni come recentemente modificato dal T.U. 

sicurezza D.lgs. 81 del 9 Aprile 2008 ; 

 il regolamento approvato con d.P.R. 3 luglio 2003, n. 222. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

 il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

 le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente 

capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli 

esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo 

dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all'articolo 132 del Codice dei 

contratti; 

 le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché 

alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 

perfetta esecuzione. 

3. Ai sensi dell'articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l'appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 

conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 

col R.U.P., consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore 

1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela 

dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei contratti. 

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o di una impresa mandante 

trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell'articolo 37 del Codice dei contratti. 

Art. 10 - Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del capitolato generale d'appalto; a tale domicilio 

si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto. 

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato generale d'appalto, le generalità 

delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di 

cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 

richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 

tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 

operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il 

direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, 

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 

detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso 

la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 

impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 

qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 

allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 

l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d'appalto. 

Art. 12 - Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d'oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati in 

conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.  
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CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da 

effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell'esecutore. E' facoltà della Stazione appaltante 

procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli 

articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, dell'articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento generale; in tal 

caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un 

nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data 

della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto 

e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 

senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento 

del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di 

inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette 

altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in 

occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano 

personale dipendente. 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 360 (TRECENTOSESSANTA) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per 

l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante oppure necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 

esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 15 - Proroghe 

L'appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all'articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del 

termine di cui all'articolo 14. 

In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni alla 

scadenza del termine di cui all'articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta 

si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza 

della tardività. 

La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; 

qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può 

prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; 

nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; 

negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 14, essa ha effetto 

retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. Trova altresì 

applicazione l'articolo 26 del capitolato generale d'appalto. 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori d'ufficio  
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o su segnalazione dell'appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l'appaltatore; 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di 

cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all'appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l'adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale 

di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall'appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale successivo 

alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 

5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l'appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo 

stesso delle riserve, si procede a norma dell'articolo 165 del regolamento generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 

l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza 

di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale 

gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore 

al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale 

dei lavori differito di un numero di giorni pari all'accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua 

redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti 

determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero 

di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l'ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei 

lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 19. 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l'ordine è trasmesso 

contemporaneamente all'appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che 

lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l'ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all'appaltatore 

e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 

applicano le disposizioni dell'articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 

quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista dall'articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 

scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 

riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 

viene applicata una penale pari allo uno per mille dell'importo contrattuale 

Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 10 (dieci) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna 

alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 

scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si 

intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante 

ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque 

modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal 

fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 

titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie 

alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 

nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 5 del decreto n. 

494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 

progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui 

al comma 2. 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

4. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo 

il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 

nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da 

questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall'appaltatore né i ritardi 

o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

5. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici 

o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per 

iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

6. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui all'articolo 15 o di 

sospensione dei lavori di cui all'articolo 16. 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione dei lavori o delle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la 

risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 

136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con assegnazione di un termine 

per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato sommando 

il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori 

per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le 

eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 

appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi 

sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 

1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 29, 30, 31 e 32, 

al netto del ribasso d'asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 

2, e al netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 20 % (VENTI per 

cento) dell'importo contrattuale. 

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del capitolato generale d'appalto, da liquidarsi, nulla ostando, 

in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed 

emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 168 del regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: 

«lavori a tutto il ................................................................ » con l'indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell'articolo 169 del 

regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, 

con l'indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione 

dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell'appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, 

ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall'appaltatore e 

comunque non imputabili al medesimo, l'appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di 

avanzamento prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 1. 

7. L'emissione di ogni certificato di pagamento il R.U.P. è subordinata all'acquisizione del DURC. 

8. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% (novanta per 

cento) dell'importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 

previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'importo contrattuale. Non può essere 

emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 

inferiore al 25% (venticinque per cento)) dell'importo contrattuale medesimo. L'importo dei lavori residuo è contabilizzato nel 

conto finale e liquidato ai sensi dell'articolo 24. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l'importo del 

contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione approvati. 

Art. 24 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è 

sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l'importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui 

al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 15 

(quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già 

formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso 

una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 

l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di 

regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo 

comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria 

ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale. 

5. Ai sensi dell'articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità 

ed efficacia fino a due anni dopo l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle 

seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A. all'aliquota di legge, maggiorato altresì 

del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l'emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 
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c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 

tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 

allegato al predetto decreto. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all'acquisizione del DURC. 

7. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 

riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 

assuma carattere definitivo. 

8. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare 

per il loro rimedio. 

9. Il pagamento della rata di saldo è altresì subordinato alla condizione che l'appaltatore presenti la polizza indennitaria 

decennale di cui all'articolo 129, comma 2, del Codice dei contratti e all'articolo 36, comma 8, del presente capitolato speciale 

d'appalto. 

Art. 25 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l'emissione 

del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 23 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 

appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 

all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del 

Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 

pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, 

sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, 

comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 

delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 

netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 

Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 

dell'appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell'articolo 133, 

comma 1, del Codice dei contratti. 

Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per causa imputabile alla 

Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, 

oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 27 - Revisione prezzi 

1. Ai sensi dell'articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa qualsiasi 

revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo 

di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, 

superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione 

dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 

per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell'intervento, in misura non inferiore all'1 

per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con 

altri soggetti; a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
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relativa autorizzazione di spesa; a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 

destinazione; a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o 

maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli 

materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle 

quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, 

accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 

presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso 

il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni 

altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga 

fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del 

ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza 

tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo 

dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del Codice dei contratti e della legge 21 

febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito 

Albo presso la Banca d'Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 

appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 - Lavori a misura 

1. Qualora in corso d'opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per tali variazioni 

ricorrano le condizioni di cui all'articolo 45, comma 9, del regolamento generale, per cui risulti eccessivamente oneroso 

individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro "a corpo", esse 

possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia 

con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della 

relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o 

di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'articolo 39, fermo restando che le stesse variazioni 

possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione "a corpo". 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai 

disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 

dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, sono valutati 

sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

Art. 30 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a 

corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 

corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l'opera 

compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 

nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera 

appaltata secondo le regola dell'arte. 
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3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali 

relative alle singole categorie di lavoro di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d'asta in base 

al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci 

e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

Art. 31 - Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e 

delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall'articolo 153 del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera  

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 33 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell'articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti e dell'articolo 100 del Regolamento generale, è richiesta una 

cauzione provvisoria del 2% (due per cento) dell'importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la 

sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell'offerta. 

2. Ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

 in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 

 mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 1.1, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, 

con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all'articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata dall'impegno di un 

fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da 

parte del concorrente dell'appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata mediante 

assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l'indicazione di tutte le imprese associate. 

Art. 34 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell'articolo 101 del regolamento generale, è richiesta una 

garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale; qualora 

l'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all'importo a base d'asta in misura superiore al 10 per cento, la 

garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura 

percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un'impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al 

decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto 

decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all'articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è 

presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento 

dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l'estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
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5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 

d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione 

finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione 

giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 

qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 

contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli 

importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 

dell'importo originario. 

Art. 35 - Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui 

all'articolo 33 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all'articolo 34 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali 

sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI 

EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, 

oppure la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui all'articolo 2, comma 

1, lettera q) oppure lettera r), del d.P.R. n. 34 del 2000. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 

qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 

esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in 

associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 

lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall'annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi dell'articolo 

4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall'organismo accreditato 

qualora: 

a) l'impresa abbia utilizzato, per la gara e per l'eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una classifica non superiore 

alla II; 

b) l'impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al comma 1 non sia stato 

ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l'impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo 

aggiornamento; 

c) l'impresa non sia tenuta al possesso dell'attestazione SOA. 

Art. 36 - Obblighi assicurativi a carico dell'impresa 

1. Ai sensi dell'articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell'articolo 103, del regolamento generale, l'appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 

appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi 

ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato 

di regolare esecuzione per parti determinate dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 

ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 

copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile 

per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 

delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 

conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla 

Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale 

polizza deve essere stipulata nella forma «ContractorsAllRisks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 1.000.000,00 , di 

cui: per le opere oggetto del contratto: euro 1.000.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all'appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000,00 (cinquecentomila/00); 
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5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante; a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 

3, la Stazione appaltante riconosce i seguenti scoperti e le seguenti franchigie, per le quali l'indennizzo resta comunque a 

carico dell'appaltatore e può essere recuperato avvalendosi della garanzia fideiussoria o di ogni altro credito vantato 

dall'appaltatore medesimo nei confronti della Stazione appaltante: 

partita 1) scoperto 10 %, minimo euro 5.012,30 massimo euro 10.024,60. franchigia euro 2.000,00, partita 2) scoperto 10 

%, minimo euro 5.000,00 massimo euro 10.000,00 franchigia euro 2.000,00 partita 3) scoperto 10 %, minimo euro 2.000,00 

massimo euro 4.000,00 franchigia euro 2.000,00, b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 

responsabilità disciplinato dall'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall'articolo 108, comma 1, del regolamento 

generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese mandanti. 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

Art. 37 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle varianti che a suo insindacabile 

giudizio ritenga opportune, senza che per questo l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento 

a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 

11 del capitolato generale d'appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e dall'articolo 132 del 

Codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite 

senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione 

appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 

direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 

maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 

prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 (cinque) per cento delle categorie di lavoro dell'appalto e 

che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 

miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 

obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in 

aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le 

modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Art. 38 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie 

varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il 

profilo economico eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del 

contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori 

non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 

appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 

stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 

rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati progettuali. 

Art. 39 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati 

ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4. 
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2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti 

prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i 

criteri di cui all'articolo 136 del regolamento generale.  
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 40 - Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del 

lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare 

scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del 

rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

L'appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio «incident and injury free». 

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti 

collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 

previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994 

integrato dalle indicazioni del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 , nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere. 

Art. 42 - Piano di sicurezza 

L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 

predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto n. 

494 del 1996 integrato dalle indicazioni del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81. 

Art. 43 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione 

o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere 

sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 

sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 

disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto 

motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 

coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di 

altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. Nei casi di cui al 

comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico 

dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 44 - Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 15 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al 

direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per 

quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell'articolo 6 del d.P.R. n. 222 del 2003, comprende il documento di valutazione 

dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli  
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adempimenti di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 integrato dalle 

indicazioni del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con 

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all'articolo 42, previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del decreto n. 494 del 1996. 

Art. 45 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994 

integrato dalle indicazioni del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 

agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE 

del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, al d.P.R. n. 222 del 2003 e alla migliore 

letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta 

della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 

assicurativi e previdenziali. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all'impresa mandataria 

capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 

violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 46 - Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme 

restando le prescrizioni di cui all'articolo 4 del presente capitolato, l'osservanza dell'articolo 118 del Codice dei contratti, come 

di seguito specificato: 

a) ai sensi dell'articolo 37, comma 11, del Codice dei contratti, è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori 

costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all'articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di importo 

superiore al 30% dell'importo totale dei lavori in appalto; 

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota 

superiore al 30 per cento, in termini economici, dell'importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, 

di cui all'articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di importo superiore al 10% dell'importo totale dei lavori oppure 

a 150.000 euro ma non superiore al 15% dell'importo totale, a tale fine indicati nel bando, devono essere 

obbligatoriamente subappaltati, qualora l'appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; il subappalto deve essere 

richiesto e autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della 

stessa categoria; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente e a tale fine indicati nel 

bando o nel presente capitolato possono essere subappaltati o subbaffidati in cottimo per la loro totalità. 

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 

condizioni: 

a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 

cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 

autorizzato; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 

20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell'articolo 2359 del 

codice civile, con l'impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di 

imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev'essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all'associazione, 

società o consorzio. 

c) che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della lettera 

b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
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prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all'importo 

dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e 

successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l'importo del contratto di subappalto sia superiore ad euro 

154.937,07, l'appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui 

alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente 

alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi 

dell'articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall'importo dei relativi 

lavori, qualora per l'impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato 

d.P.R. 

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a 

richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 

eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 

effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo 

inferiore al 2% dell'importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da 

parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall'aggiudicazione ribassati in 

misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 

completi dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell'importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 

solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei 

lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 

assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, quando le 

imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 

richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore 

al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può 

subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture 

speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 

può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto 

obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo 

del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Art. 47 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di 

subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento 

danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'articolo 5 del decreto 

n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità 

e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 

del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, 

ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal 

decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo 

dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 48 - Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l'appaltatore è obbligato a 

trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 
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favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 

l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. Qualora l'appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la Stazione appaltante può imporgli di 

adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la 

sospensione dei termini per l'erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l'appaltatore non provveda. 

 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 49 - Accordo bonario 

1. Ai sensi dell'articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l'importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all'importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci 

per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 

riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento della predetta misura. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell'articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del Codice dei contratti, e 

immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, 

formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all'appaltatore e alla Stazione 

appaltante entro 90 giorni dall'apposizione dell'ultima delle riserve. L'appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi 

entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento 

motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a prescindere 

dall'importo, per le riserve non risolte al momento dell'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 giorni 

dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure 

dall'emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell'articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all'accordo bonario ai sensi 

dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere 

risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l'importo differenziale della 

transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in 

mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., 

esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione 

al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l'interpretazione del contratto o degli atti 

che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse 

valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di 

eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 50 - Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 49 e l'appaltatore confermi le riserve, trova applicazione il comma 

2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitratale ai sensi 

dell'articolo 241 del Codice dei contratti, e degli articoli 33 e 34 del capitolato generale d'appalto, in quanto applicabili. Il terzo 

arbitro con funzioni di presidente è nominato dalle parti o, su delega di queste, dai primi due arbitri e, in caso di inerzia o 

mancato accordo entro un termine perentorio definito dalla parte diligente, dalla Camera arbitrale in applicazione degli articoli 

242 e 243 del Codice dei contratti. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'autorità giudiziaria competente 

presso il Foro di Verona ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L'organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, 

in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante. 

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 

entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
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a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il 

contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra 

sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 

subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in 

ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante 

medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e procede a una detrazione del 50 (cinquanta) per cento sui 

pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 

sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all'impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi 

predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell'articolo 13 del capitolato generale d'appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente, qualora l'appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione 

del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il Responsabile Unico del procedimento, possono richiedere 

all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 

personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 

giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 

obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 

previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali 

regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 626 del 

1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 

fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 

o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 

appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 

contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei 

lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello 

stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, 

nel caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 

economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, 

nel seguente modo: 
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a) ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d'ufficio in danno, 

risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d'asta nell'appalto originario, 

eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate 

o accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente: 

 l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 

completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatore 

inadempiente; 

 l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggiorato; 

 l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove 

spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 

maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto 

o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'articolo 132, comma 6, del Codice dei 

contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, 

proceduto all'accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 

Art. 53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla 

richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 

procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 

difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 

prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 

applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di 

lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 

quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente 

dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi 

dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i 

termini previsti dal presente capitolato. 

Art. 54 - Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; 

esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 

tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il 

certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 

dall'ultimazione dei lavori. 

2. Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la piena 

rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente 

capitolato o nel contratto. 

Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 

non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 

che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
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4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 

direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei lavori, 

l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 

capitolato. 

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 

progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non 

deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell'opera, con 

tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 

ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 

steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 

opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni 

relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'impresa a termini di contratto; 

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico 

che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 

calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione (1), della continuità 

degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione 

lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 

eseguiti da altre ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le 

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 

apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante intenderà eseguire 

direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi 

di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le 

esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati 

da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia 

elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 

utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 

l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 

rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; m) l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro 

ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali 

di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l'illuminazione notturna del cantiere; o) la costruzione 

e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, 

arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e 

materiale di cancelleria; p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
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raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 

disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali 

successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di 

servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; r) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in 

opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 

qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli 

eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; s) l'adozione, nel compimento di 

tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 

stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 

norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 

(Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori 

in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell'appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato 

non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito 

dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 

sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 

consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali 

picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 

dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l'appaltatore deve ripristinare tutti i 

confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 

particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione 

dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 

modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 58 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere 

trasportati e regolarmente accatastati in pubblica discarica, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo 

compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o 

per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 35 

del capitolato generale d'appalto. 

5. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all'articolo 59. 

Art. 59 - Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 

8 maggio 2003, n. 203. 
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Art. 60 - Custodia del cantiere 

1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 

se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 

dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 61 - Cartello di cantiere 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 (uno) esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno 

cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 

1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 62 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa in 

funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di 

scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 

all'esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla 

data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell'appaltatore e trova 

applicazione l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle 

forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel 

presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA PRESCRIZIONI TECNICHE 

(omissis) 

Ai sensi dell'articolo 45, comma 3, lettera b), del regolamento generale, questa parte deve contenere le modalità di 

esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiaii e componenti, le specifiche di 

prestazione e le modalità diprove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello 

svolgimento di specffiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate 

le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di 

prove di laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 

rispondenza alle scelte progettuali. 

Nel caso di interventi complessi il capitolato contiene l'obbligo per l'aggiudicatario di redigere un documento (piano di 

qualttà di costruzione e di installazione), da sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e 

programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attivttà di controllo da svolgersi nella 

fase esecutiva. A tal fine il capitolato deve suddividere tutte le lavorazioni previste in tre classi di importanza: critica, importante, 

comune.  
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ALLEGATI 

CATEGORIA PREVALENTE E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI  

 

1. Ai sensi dell'articolo 61 del Regolamento generale e in conformità all'allegato «A» al predetto Regolamento 
generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG» 3. 

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l'importo della predetta categoria prevalente, al 
netto dell'importo delle categorie scorporabili di cui al comma 3, ammonta a euro   . 

3. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento generale, le parti di lavoro di importo superiore a 
150.000 euro o superiore al 10% (dieci per cento) dell'importo dell'appalto, appartenenti alle categorie 
diverse dalla prevalente, sono scorporabili e, a scelta dell'appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di 
legge e del presente Capitolato speciale. Non vi sono categorie facenti capo al presente articolo 

4. La categoria prevalente di cui al comma 2 ricomprende le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, 
ciascuna di importo non superiore a 150.000 euro e non superiore al 10% (dieci per cento) dell'importo 
dell'appalto. Tali categorie non rilevano ai fini della qualificazione dell'appaltatore, il loro importo è 
ricompreso nell'importo della categoria prevalente di cui al comma 2, rilevano esclusivamente ai fini del 
subappalto di cui al successivo articolo 47, comma 1, ultimo periodo; ai sensi dell'articolo 85, comma 2, del 
Regolamento generale, il Certificato di esecuzione lavori di cui all'allegato B al citato Regolamento 
generale, riporterà le stesse lavorazioni come appartenenti alla categoria prevalente; tali lavorazioni sono 
così elencate: 

 

 

  categoria importo (< = 150.000 

e < = 10%) 

classifica % sul totale 
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Art. 1 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI  

 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua convenienza, 
purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai 
requisiti appresso indicati.  
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai lavori, 
l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.  
a) Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri e di solfati.  
b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti.  
 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non 
bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria 
all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti 
a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  
 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o 
sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati 

dall'umidità.  
 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della Direzione dei 
lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta 
almeno sei mesi prima dell'impiego.  
c) Legami idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per 
qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti.  
 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili.  
d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da parti 
inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti.  
 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno 
corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od 
armato di cui alle norme vigenti.  
 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile 
omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente 
sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  
 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose ed 
organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla 
compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.  
 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle 
caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  
 Per i lavori di notevole importanza I'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla Direzione 
dei lavori i normali controlli.  
 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno essere 
da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, 
muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti 
di un certo spessoree da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti 
o getti di limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati 
da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.  
 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura 
di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla 
compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o 
comunque materie eterogenee.  
 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura e 
formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano 
significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.  
 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso 
l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè 
siano provenienti da rocce di qualità idonea.  
 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4 ultima 
edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.1. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 

U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le 
graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332.  
Di norma si useranno le seguenti pezzature:  
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di ricarichi di 
massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
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3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per trattamenti con 
bitumi fiuidi;  

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti bitumati;  
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei lavori per trattamenti 
superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi.  
 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di 
elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purchè, per altro, le 
dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  
f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati.- Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di 
Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno 
(passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase 
plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di 
plasticità L.P.).  
 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha notevole 
importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche (Highway 
Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed essere almeno 
passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., 
dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  
2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovra essere interamente passante al 
setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al 
setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al TO% al setaccio n. 200.  
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere superiore a 6, il limite 
di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella 
passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa.  
4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni granulometriche di cui al 
paragrafo 1);  
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere interamente 
passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio 

n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;  
6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4; il limite di fluidità non deve 
superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  
 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian bearing ratio) 
che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 
mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità 
massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati 
inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno 
avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 
g) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia 
disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non 
plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di 
vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in quanto la loro 
granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo 

da realizzare una minima percentua]e dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  
 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la 
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore 
a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  
h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai requisiti 
richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di 
sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al 
particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  
 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla percussione, 
immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cmq ed una resistenza all'attrito 
radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone.  
i) Tufi.- Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente friabili, 
nonchè i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  

l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di 
accettazione di cui al fascicolo n. 5 de]la Commissione di studio dei materiali stradali del Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
m) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 
presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti da 
calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere 
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resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere 
eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati a metà, 
a venti cicli di immersione in acqua a 35°C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i 
quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% 
della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto.  
 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello costante e 
presentare, sia a]l'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 
Kg/cmq. 
 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 febbraio 1992, 
nonchè dalle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre 
soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere 
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; 
dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra.  
 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di 
prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di sicurezza non deve superare 
il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato 
artificialmente con trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque 
superare il limite massimo di 2400 kg/cmq. 
 Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di 
stagionatura non inferiore a chilogrammi/cmq 250; questa resistenza è riducibile a Kg/cmq 200 quando la tensione nell'acciaio sia 
limitata a kg/cmq 2200.  
 Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel D.M. 1° aprile 1983.  
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente 

lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, 
vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  
 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere 
a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 
presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  
 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I.  
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle 
connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno 
essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non 
dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due diametri.  
 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 
scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza 
rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smusso di sorta.  
p) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 2" del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
 Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a 
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, 
B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.  
q) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo 
n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
 Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  
r) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" di 
cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
s) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 1" del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
 Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  

t) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per pavimentazioni 
stradali" di cui al "Fascicolo n. 6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
u) Olii minerali. - Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima che di seconda 
mano, potranno provenire:  
 da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;  
 da catrame;  
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 da grezzi di petrolio;  
 da opportune miscele dei prodotti suindicati.  

 Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia asfaltica di 
provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di 
cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui alla lett. B.  
 Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 
 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 25° 
Acqua 
Distillato fono a 200°C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e 
anello) 
Contenuto in fenoli 

 
3/6 
max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 
min 25 % (in peso) 
30/45 
max 4 % 

 
4/8 
max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 30% (in peso) 
35/70 
max 4 % 
 

 
 
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 
 
 

CARATTERISTICHE Tipo A (invernale) Tipo B (estivo) 

 
Viscosità Engler a 50° 
Acqua 
Distillato fono a 230°C 
Residuo a 330 °C 
Punto di rammollimento del residuo (palla e 
anello) 
Contenuto in fenoli 

 
max 10 
max 0,5 % 
max 10 % (in peso) 
min 45 % 
55/70 
max 4 % 

 
max 15 
max 0,5 % 
max   5% (in peso) 
min. 5% (in peso) 
55/70 
max 4 % 
 

 
 
Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non eccedenti i 60°C. 
 
 
Prove dei materiali 
 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa sarà 
obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, 
da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente 
riconosciuto.  
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei 
lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  
 

Art. 2 TRACCIAMENTI  

 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, I'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazzione completa del lavoro, in modo 
che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla 
formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei lavori, le modine o 
garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la 
conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.  
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della 
conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.  
 
 

Art. 3 SCAVI E RILEVATI IN GENERE  

 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, passaggi, rampe 
e simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei 
lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare 
le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale.  



2 

35  

L'Impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonchè gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano prescritto, con scarpate 
regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  
In particolare si prescrive:  
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le 
scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla 
Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di 
inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele.  
 L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da dare 
gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette 
occorrenti e, comunque, mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  
 Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio de]la 
Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede 
stradale, depositandole su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  
 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai 
lavori od alle proprietà pubbliche e private nonchè al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  

 La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni.  
b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato accatastamento dei 
materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di 
proprietà dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le 
materie provenienti da scavi di opere d'arte di cui al seguente titolo B) e semprechè disponibile ed egualmente ritenute idonee e 
previa cernita e separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui 
sopra, ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol 
dire prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali cave 
potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle 
materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonchè 
stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda strada. 
 Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà corrisposto il solo prezzo unitario di 

elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi 
quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. 
A tale scopo I'Impresa, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente 
pendenza.  
 Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare 
la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, nè comunque danneggiare opere pubbliche o private.  
 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo stradale, od opere consimili, 
dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia 
eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.  
 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla scarpata 
di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per cento, dovra essere preparata a gradini alti 
circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.  
 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da qualsiasi 
altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con 

particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature.  
 Sarà obbligo delI'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non 
inferiori a quelle prescritte.  
 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data una 
configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere 
espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchè configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il 
collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  
 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato costruendo 
il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la 
costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo 
rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, 
comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.  
 Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla 
Direzione dei lavori.  

 

Art. 4 SCAVI DI SBANCAMENTO  
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Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, passante per il 
punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed 

aperti almeno da un lato. 
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo scavo a tratti, il 
punto più depresso è quello terminale.  
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di splateamento e quelli 
per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle 
di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano 
naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  
 

Art. 5 SCAVI DI FONDAZIONE  

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui all'articolo precedente, chiusi 
fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, 
gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro 
esecuzione.  
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e I'Amministrazione appaltante si 
riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più convenzente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di 
fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  
E vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia 
verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a falde inclinate potranno, 
a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.  
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, sostenerle con 
conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per 
smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. 
In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, 
e I'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione 
dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno alle murature stesse, 
pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.  
Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto terminale di fondazione per un'altezza 
sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo 
dell'Impresa, ove occorra, di armare convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite massimo di 20 cm 
previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa 
coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 
L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e sbadacchiature, 
nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni 
che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 
riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, le venissero impartite dalla Direzione dei lavori. Il legname 
impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun 
compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale od anche totalmente 

negativo.  
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il livello costante a cui si 
stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al 
disotto del piano di livello situato alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri 
suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non 
come scavo subacqueo.  
Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli occorrenti aggottamenti 
od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli.  
In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui sopra, l'Impresa dovrà 
ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti le saranno 
compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua.  
L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno. Nel caso che ciò si 
verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti. 
 

Art. 6 RILEVATI COMPATTATI  

 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui all'art. 14 lettera f), da mettersi 
in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonchè 
quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti) 
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rego]ando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% 
di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà 

superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel 
materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: 
comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni 
superiori a 10 cm. 
Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di natura sciolta o troppo umida, 
dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto 
terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, 
eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  
Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri andatori ed opere d'arte in 
genere.  
Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 
richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 
prescritte.  
Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la costruzione degli arginelli 
se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea 

a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.  
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia stata data una 
configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere 
spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonchè configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 
delle nuove materie con quelle prima impiegate.  
In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche provvisori, affinchè le acque 
piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  
Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno avere possibilmente il 
fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  
 
 
 

Art.7 TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  

 

Le tubazioni in PVC (clorulo di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di 
accettazione prescritti dalle Norme vigenti ed alle Raccomandazioni I.I.P.  
I tubi in PVC sono fabbricati con clorulo di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non colorato artificialmente e miscelato 
- a scelta del fabbricante, purchè il manufatto ottenuto risponda ai requisiti stabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni 
stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie.  
Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da ondulazioni e da striature cromatiche notevoli, da 
porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed avere le estremità rifinite in modo da consentire il montaggio ed 
assicurare la tenuta del giunto previsto per le tubazioni stesse.  
I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne assicura la rispondenza alle norme 
UNI.  
I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere alle caratteristiche stabilite rispettivamente 
dalle norme UNI 7442 o UNI 7447.  
Per l'acquedotto saranno impiegati tubi della serie  per la corrispondente pressione nominale di esercizio PN =  kgf/cmq.  
Per la fognatura (scarichi di acque di rifiuto civili e industriali: acque bianche, nere e miste) saranno impiegati tubi del tipo UNI  

 

 

Art.8 MOVIMENTAZIONE E POSA DELLE TUBAZIONI  

Generalità  
Nella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, saranno osservate le vigenti Norme tecniche:  
- la normativa del Ministero dei lavori pubblici;  
- le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità; 
- le norme specifiche concernenti gli impianti fissi antincendio di competenza del Ministero dell'interno;  
- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'ambiente dall'inquinamento;  
- le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche, allorchè le tubazioni siano impiegate su tracciati 
che ricadano in dette zone;  
- altre eventuali particolari prescrizioni, purchè non siano in contrasto con il D.M. 12 dicembre 1982, in vigore per specifiche finalità 

di determinati settori come quelle disposte dalle Ferrovie dello Stato per l'esecuzione di tubazioni in parallelo con impianti 
ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi.  
Le prescrizioni di tutto l'art. "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano 
anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo capitolo, tranne per quanto sia incompatibile con le 
specifiche norme per esse indicate.  
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Movimentazione delle tubazioni  
1) Carico, trasporto e scarico  

Il carico, il trasporto con qualsiasi mezzo (ferrovia, nave, automezzo), lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere 
eseguiti con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli 
accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, incrinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni 
stesse ed al loro eventuale rivestimento.  
Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con corpi che possano comunque 
provocare deterioramento o deformazione dei tubi. Nel cantiere dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di 
appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare.  
 
2) Accatastamento e deposito  
L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole opportunamente dislocate lungo il tracciato su 
un'area piana e stabile protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparate dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a 
deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche.  
La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto di appoggio.  
L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelle tubazioni di base e per 
consentire un agevole prelievo.  

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; provvedimenti di protezione dovranno, 
in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta.  
Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali.  
I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati, fino al momento del loro 
impiego, in spazi chiusi entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal contatto con olii o grassi e non 
sottoposti a carichi.  
Le guarnizioni in gomma (come quelle fornite a corredo dei tubi di ghisa sferoidale) devono essere immagazzinate in locali freschi 
ed in ogni caso riparate dalle radiazioni ultraviolette, da ozono. Saranno conservate nelle condizioni originali di forma, evitando 
cioè la piegatura ed ogni altro tipo di deformazione.  
Non potranno essere impiegate guarnizioni che abbiano subito, prima della posa, un immagazzinamento superiore a 36 mesi.  

 

Scavo per la tubazione  
1) Apertura della pista  
Per la posa in opera della tubazione l'Impresa dovrà anzitutto provvedere all'apertura della pista di transito che occorra per 
consentire il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla installazione della condotta.  
A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone montuose con tratti a mezza costa, sarà eseguito 
il necessario sbancamento; in alcuni casi potranno anche doversi costruire strade di accesso. L'entità e le caratteristiche di dette 
opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e del tipo di tubazioni nonché della natura e delle condizioni del terreno.  
 
2) Scavo e nicchie  
Nello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai fini dello scolo naturale delle acque che si 
immettono nei cavi.  
Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una larghezza eguale almeno a DN + 50 cm (dove DN è il diametro nominale 
della tubazione, in centimetri), con un minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50 m e di 80 cm per profondità maggiori di 1,50 
m (vedi art. 75d).  
Quando la natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dal Direttore dei lavori uno scavo a sezione trapezia con una 
determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la larghezza sopra indicata, a salvaguardia dell'incolumità degli 
operai.  
Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla trincea - a quella in cui sono stati o saranno sfilati 
i tubi, allo scopo di non intralciare il successivo calo dei tubi stessi.  
Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di blocchi o massi o di radici.  
Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa della tubazione in modo da evitare gibbosità 
ed avvallamenti e consentire l'appoggio uniforme dei tubi per tutta la loro lunghezza.  
Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi con semplice spianamento se il terreno è sciolto o disponendo uno strato di terra 
o sabbia ben costipata se il terreno è roccioso. 
Le profondità di posa dei tubi sono indicate sui profili longitudinali delle condotte mediante "livellette" determinate in sede di 
progetto oppure prescritte dal Direttore dei lavori. 
Saranno predisposte, alle prevedibili distanze dei giunti, opportune nicchie, sufficienti per potere eseguire regolarmente nello 
scavo tutte le operazioni relative alla formazione dei giunti.  
Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle condotte, saranno ad esclusivo carico dell'Impresa 
tutti gli oneri per armature, esaurimenti di acqua, sgombero del materiale eventualmente franato e la perfetta manutenzione del 
cavo, indipendentemente dal tempo trascorso dall'apertura dello stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, ancorchè eccezionali.  
L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi; pertanto, gli scavi per posa 

condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori qualora la costruzione della condotta già iniziata 
non venga sollecitamente completata in ogni sua fase, compresa la prova idraulica ed il rinterro.  
 
Posa della tubazione  
1) Sfilamento dei tubi  
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Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a piè d'opera lungo il tracciato, 
ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo. 

In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un migliore accesso dei mezzi di 
trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della posa.  
I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, allineati con le testate vicine l'una 
all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con criteri analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il trasporto) per 
evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento.  
I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si trova o si prevede di mettere 
la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per il montaggio e curando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile 
per tutto il periodo di permanenza costruttiva.  
 
2) Posa in opera dei tubi  
Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, con particolare riguardo alle 
estremità ed all'eventuale rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico non siano stati 
danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera 
dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà 
procedere al suo ripristino.  

Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessi criteri usati per le operazioni 
precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento dei 
tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti protettivi.  
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque natura e che 
venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di ogni tratto di condotta in corso d'impianto devono essere 
comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuare tali chiusure in modo diverso.  
La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato.  
I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con bicchieri rivolti verso l'alto per 
facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi, le due estremità verranno pulite con una spazzola di acciaio ed un pennello, 
eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altro materiale estraneo.  
La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni asperità che possa danneggiare 
tubi e rivestimenti.  
Il letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni rocciosi - consisterà, nei casi in 
cui è prescritto dal Direttore dei lavori per costituire un supporto continuo della tubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello 
scavo, di materiale incoerente - come sabbia o terra non argillosa sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di spessore non 

inferiore a 10 cm misurati sotto la generatrice del tubo che vi verrà posato.  
Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo spessore del letto di posa dovrà 
essere convenientemente aumentato. 
Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi da quelli provenienti dallo scavo, 
dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure.  
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni od altri appoggi discontinui.  
Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo (apponendo e quotando dei 
picchetti sia nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle verticali dei cambiamenti di pendenza e di direzione della 
condotta, sia in punti intermedi, in modo che la distanza tra picchetto e picchetto non superi 15 metri) dovrà garantire una 
assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: 
impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o 
mensole.  
In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo.  
Nel caso specifico di tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione catodica, in corrispondenza dei punti 

d'appoggio, membrane isolanti.  
Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà protetta esternamente con manicotto 
in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase di posa della condotta.  
Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le manovre di cui al paragrafo 
"Movimentazione delle Tubazioni" ed a questo  dovessero effettuarsi a temperature inferiori a 0°C, per evitare  danneggiamenti. 
I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così da ripristinare la completa 
integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti, secondo quanto precisato nel primo capoverso di questo paragrafo 
al punto 2.  
Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove non siano previsti organi di 
scarico e di sfiato.  
La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche deve essere riconosciuta 
o approvata dal Direttore dei lavori. Quindi resta determinata la lunghezza dei diversi tratti di tubazione continua, la quale deve 
essere formata col massimo numero possibile di tubi interi, così da ridurre al minimo il numero delle giunture.  
E' vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari.  
Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni agli elementi di 

condotta già posati.  
Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi di sospensione, la caduta di 
pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi.  
Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e si eviterà parimenti, con 
rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti, che, verificandosi nonostante ogni precauzione la 
inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agli estremi possano essere sollevate dalle acque.  
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Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessarie cautele è a carico 
dell'Impresa.  

 
3) Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche.  
I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i tubi.  
I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi.  
Gli organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione, ecc.) e i giunti isolanti - che è 
conveniente prima preparare fuori opera e poi montare nelle tubazioni - verranno installati, seguendo tutte le prescrizioni prima 
indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in muratura accessibili e drenate dalle acque di infiltrazione in modo che non siano a 
contatto con acqua e fango.  
Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio verranno interposte lastre di materiale isolante.  
Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette sicuramente e costantemente asciutte, le apparecchiature suddette saranno 
opportunamente rivestite, operando su di esse prima della loro installazione e successivamente sulle flange in opera.  
Parimenti saranno rivestiti, negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi.  
Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbono essere inserite e saranno 
collocate nei punti indicati nei disegni di progetto o dal Direttore dei lavori.  
Le saracinesche di scarico saranno collocate comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce - nei punti più depressi 

della condotta tra due tronchi (discesa - salita), ovvero alla estremità inferiore di un tronco isolato.  
Gli sfiati automatici saranno collocati comunque - sulle diramazioni di pezzi a T, preceduti da una saracinesca e muniti di apposito 
rubinetto di spurgo - nei punti culminanti della condotta tra due tronchi (salita - discesa) o alla estremità superiore di un tronco 
isolato ovvero alla sommità dei sifoni.  
 
4) Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione.  
Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è normalmente eseguito con giunto 
a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flange poste alle estremità dei tubi o pezzi speciali o 
apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interposta una guarnizione ricavata da piombo in lastra di spessore non minore 
di 5 mm o una guarnizione in gomma telata.  
Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tubi da congiungere e quello 
esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. E' vietato l'impiego di due o più rondelle nello stesso giunto. Quando, 
per particolati condizioni di posa della condotta, sia indispensabile l'impiego di ringrossi tra le flange, questi debbono essere di 
ghisa o di ferro e posti in opera con guarnizioni su entrambe le facce. E' vietato ingrassare le guarnizioni.  
I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alle estremità di uno stesso diametro 

evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che potrebbero provocarne la rottura.  
Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con adatto calcatoio e col martello per ottenere 
una tenuta perfetta.  
 
5) Prova d'isolamento e protezione catodica  
Sulle tubazioni metalliche o con armature metalliche munite di rivestimento protettivo esterno, al termine delle operazioni di 
completamento e di eventuale ripristino della protezione stessa, saranno eseguite determinazioni della resistenza di isolamento 
delle tubazioni in opera per tronchi isolati, al fine di controllare la continuità del rivestimento protettivo, procedendo alla 
individuazione ed all'eliminazione dei punti di discontinuità del rivestimento. 
Le tubazioni suddette, nei casi in cui la presenza di correnti vaganti o la natura particolarmente aggressiva dei terreni di posa lascia 
prevedere elevate possibilità di corrosione, verranno portate in condizioni di immunità cioè tali da neutralizzare ogni fenomeno di 
corrosione, mediante applicazione della protezione catodica.  
A prescindere dal sistema con cui questa verrà eseguita, secondo le prescrizioni del Direttore dei lavori, sarà nei suddetti casi 
comunque realizzata la protezione catodica temporanea, per impedire gli eventuali processi iniziali di corrosione che potranno 

manifestarsi specie nel caso di tempi lunghi intercorrenti fra la posa delle condotte e l'applicazione della protezione catodica.  
 
6) Giunzioni dei tubi  
Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere effettuata da personale specializzato.  
Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere perfettamente pulite.  
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in progetto e dovrà essere realizzata in 
maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati nonchè dalla pressione di esercizio.  
A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controlli sistematici con modalità 
esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato.  
 
PROVA IDRAULICA DELLA CONDOTTA  
 
Puntellamenti ed ancoraggi per la prova  
Prima di procedere al riempimento della condotta per la prova idraulica deve essere eseguito il rinfianco ed il rinterro parziale della 
condotta (ved. art. 66.1) in modo da impedire che la pressione interna di prova provochi lo spostamento dei tubi; ed i raccordi 

corrispondenti alle estremità, alle curve planimetriche ed altimetriche, alle diramazioni ed alle variazioni di diametro devono essere 
opportunamente puntellati.  
Prima di eseguire gli ancoraggi definitivi in muratura, (ma di quelli che venissero costruiti si dovrà accettare la stagionatura, prima 
della prova) saranno effettuati puntellamenti provvisori sulle pareti dello scavo a mezzo di carpenteria in legno o in ferro (p.e. 
puntelli in ferro telescopici regolabili in lunghezza, martinetti idraulici) per facilitare lo smontaggio della condotta nel caso di 
eventuali perdite.  



2 

41  

Per equilibrare la spinta longitudinale sul terminale della condotta può rendersi talvolta opportuno costruire un blocco trasversale 
in calcestruzzo; in tale caso si provvederà nel blocco stesso un foro per il successivo passaggio, in prosecuzione, della condotta.  

Nel caso di raccordi collegati a valvola di interruzione in linea, i raccordi stessi devono essere opportunamente ancorati mediante 
apposite staffe metalliche collegate alle murature del pozzetto, allo scopo di contrastare le spinte idrostatiche, derivanti dalla 
differenza di pressione monte-valle della valvola, generate dalla sua chiusura.  
Per i blocchi di ancoraggio sarà generalmente adottata la forma a pianta trapezia ed altezza costante, con i lati maggiore e minore 
del trapezio di base adiacenti rispettivamente alla parete verticale dello scavo ed alla condotta.  
I blocchi di ancoraggio destinati ad essere sollecitati esclusivamente a compressione saranno realizzati in calcestruzzo cementizio 
non armato dosato a 300 kg di cemento per 1 mc di inerti.  
I blocchi destinati a sollecitazione di trazione e presso-flessione saranno realizzati in calcestruzzo cementizio armato.  
Le dimensioni dei blocchi saranno quelle di progetto o stabilite dal Direttore dei lavori. 
 
Tronchi di condotta - Preparazione della prova  
La condotta verrà sottoposta a prova idraulica per tronchi via via completati, della lunghezza ognuno di circa  m. 
Si farà in modo di provare tronchi aventi alle estremità nodi o punti caratteristici della condotta, quali incroci, diramazioni, sfiati, 
scarichi, così da avere a disposizione i raccordi ai quali collegare le apparecchiature occorrenti alla prova idraulica; in questo caso, 
quando manchino saracinesche di linea, può essere realizzato il sezionamento del tronco da collaudare interponendo 

temporaneamente, fra due flange piane, un disco di acciaio.  
Se invece le estremità delle condotte non sono costituite da raccordi utilizzabili in via definitiva, occorre chiudere provvisoriamente 
le estremità della condotta con gli opportuni raccordi a flangia (tazza o imbocco) e relativi piatti di chiusura aventi un foro filettato 
(ved. art. 65.4).  
L'Impresa eseguirà le prove dei tronchi di condotta posata al più presto possibile e pertanto dovrà far seguire immediatamente alla 
esecuzione delle giunzioni quella degli ancoraggi provvisori e di tutte le operazioni per le prove.  
Il Direttore dei lavori potrà prescrivere dispositivi speciali (come l'esecuzione di blocchi di calcestruzzo - da rimuovere in tutto o in 
parte dopo le prove per eseguire il tratto di tubazione corrispondente alla interruzione - con tubi di comunicazione tra l'uno e l'altro 
muniti di saracinesche per il passaggio dell'acqua).  
L'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto quanto è necessario (acqua per il riempimento delle tubazioni, piatti di 
chiusura, pompe, rubinetti, raccordi, guarnizioni e manometro registratore ufficialmente tarato) per l'esecuzione delle prove e per 
il loro controllo da parte del Direttore dei lavori.  
Saranno inoltre effettuati, a cura e spese dell'Impresa, la provvista di materiali e tutti i lavori occorrenti per sbatacchiature e 
ancoraggi provvisori delle estremità libere della condotta e dei relativi piatti di chiusura durante le prove, curando l'esecuzione di 
tali operazioni sì da non dare luogo a danneggiamenti della tubazione e di altri manufatti.  

 
Disinfezione della condotta  
Per ogni tratto collocato, e comunque per lunghezza non superiore di norma a 500 m, debbono essere posti 20 kg di grassello di 
calce nell'interno della condotta per la sua disinfezione. 
L'acqua di calce sarà scaricata durante i lavaggi.  
Il Direttore dei lavori potrà prescrivere altro sistema di disinfezione. 
L'immissione del grassello o l'adozione di altri sistemi di disinfezione dovranno essere ripetuti tutte le volte che debbano rinnovarsi 
le prove delle condutture.  
 
Riempimento della condotta  
Si riempirà la condotta con acqua immessa preferibilmente dall'estremità a quota più bassa del tronco, per assicurare il suo 
regolare deflusso e per la fuoriuscita dell'aria dall'estremità alta; il riempimento sarà sempre fatto molto lentamente per assicurare 
la completa evacuazione dell'aria . 
Il piatto di chiusura del raccordo sull'estremità alta deve essere forato nel punto più alto corrispondente alla sezione interna del 

tubo e munito di rubinetto di spurgo d'aria.  
In modo analogo occorre assicurare lo spurgo dell'aria in eventuali punti di colmo (sfiati) intermedi della tratta da provare e, in 
alcuni casi, in corrispondenza delle variazioni di diametro. L'immissione dell'acqua deve essere fatta ad una discreta pressione (2-3 
bar almeno) collegando la condotta alla rete già in esercizio; nel caso di condotte di adduzione esterne si può prelevare l'acqua dai 
tronchi già collaudati o da vasche, pozzi, corsi d'acqua, mediante pompe munite di valvola di fondo. Nella fase di riempimento 
occorre tenere completamente aperti i rubinetti di sfiato.  
Si lascerà fuoriuscire l'acqua dai rubinetti per il tempo necessario affinchè all'interno della condotta non vi siano residue sacche 
d'aria (le quali renderebbero praticamente impossibile la messa in pressione).  
In caso di necessità possono realizzarsi punti di sfiato mediante foratura della condotta in corrispondenza della generatrice 
superiore e posa in opera di "staffe a collare".  
 
Collocazione della pompa e messa in pressione  
Ad avvenuto riempimento della condotta saranno lasciati aperti per un certo tempo gli sfiati per consentire l'uscita di ogni residuo 
d'aria e sarà poi disposta, preferibilmente nel punto più basso di essa, la pompa di prova a pistone o a diaframma (del tipo 
manuale o a motore) munita del relativo manometro registratore ufficialmente tarato. La pompa, se posta nel punto di immissione 

principale (collegamento alla rete, ecc.), va collegata mediante apposita diramazione e relative valvole di intercettazione, allo 
scopo di poter effettuare ulteriori riempimenti della condotta senza perdite di tempo per disconnessioni temporanee. 
Agendo sulla leva della pompa (o sull'accensione del motore) si metterà la condotta in carico fino ad ottenere la pressione di prova 
stabilita, che sarà raggiunta gradualmente, in ragione di non più di 1 bar al minuto primo.  
Specie nel periodo estivo e per le condotte sottoposte ai raggi solari nelle ore più calde della giornata, si controllerà il manometro, 
scaricando se necessario con l'apposita valvola della pompa l'eventuale aumento di pressione oltre i valori stabiliti.  
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Dopo il raggiungimento della pressione richiesta, verrà ispezionata la condotta per accertare che non vi siano in atto spostamenti 
dei puntelli o degli ancoraggi in corrispondenza dei punti caratteristici della condotta.  

 
Le due prove  
La prova idraulica della condotta consisterà di due prove, una a giunti scoperti a condotta seminterrata e l'altra a cavo semichiuso, 
che saranno eseguite ad una pressione pari a 1,5-2 volte la pressione di esercizio.  
Alle prove il Direttore dei lavori potrà richiedere l'assistenza della ditta fornitrice dei tubi.  
Durante il periodo nel quale la condotta sarà sottoposta alla prima prova, il Direttore dei lavori, in contraddittorio con l'Impresa, 
eseguirà la visita accurata di tutti i giunti che, all'inizio della prova, debbono risultare puliti e perfettamente asciutti.  
Il buon esito della prima prova sarà dimostrato dai concordi risultati dell'esame dei giunti e dal grafico del manometro registratore; 
non potrà perciò accettarsi una prova in base alle sole indicazioni, ancorchè positive, del manometro registratore, senza che sia 
stata effettuata la completa ispezione di tutti i giunti.  
Qualora la prima prova non abbia dato risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubi, essa dovrà essere ripetuta.  
Dopo il risultato favorevole della prima prova, si procederà alla seconda prova a cavo semichiuso (ved. art. 66.1), il cui buon esito 
risulterà dal grafico del manometro registratore.  
Se questa seconda prova non darà risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubo, il cavo dovrà essere riaperto, 
i giunti revisionati o rifatti e il rinterro rinnovato. La prova verrà quindi ripetuta con le stesse modalità di cui sopra.  

La sostituzione dei tubi che risultassero rotti o si rompessero durante le prove è a totale carico dell'Impresa, sia per quanto 
riguarda la fornitura del materiale che per la manodopera e l'attrezzatura occorrenti.  
Dopo il risultato favorevole della 1° e 2° prova, per le quali il Direttore dei lavori redigerà "verbale di prova idraulica", verrà 
completato il rinterro.  
 
RINTERRO  
Rinfianco e rinterro parziale (cavallottamento)  
Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, si procederà di norma al 
rinfianco ed al rinterro parziale dei tubi - per circa 2/3 della lunghezza di ogni tubo, con un cumulo di terra (cavallotto) - sino a 
raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice superiore, lasciando completamente scoperti i giunti. 
Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi o in tutti quei casi in cui lo richieda la 
stabilità dei cavi.  
Il rinterro verrà effettuato con materiale proveniente dagli scavi, selezionato (privo di sassi, radici, corpi estranei, almeno fino a 
circa 30 cm sopra la generatrice superiore del tubo) o, se non idoneo, con materiale proveniente da cava di prestito, con le 
precauzioni di cui al paragrafo "Posa della Tubazione" su sfilamento tubi.  

Il materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore 20-30 cm, abbondantemente innaffiato e 
accuratamente costipato sotto e lateralmente al tubo, per ottenere un buon appoggio esente da vuoti e per impedire i cedimenti 
e gli spostamenti laterali. Per i tubi di grande diametro di tipo flessibile, dovrà essere effettuato in forma sistematica il controllo 
dello stato di compattazione raggiunto dal materiale di rinterro, secondo le prescrizioni del Direttore dei lavori. 
Ove occorra, il rinfianco potrà essere eseguito in conglomerato cementizio magro.  
Saranno in ogni caso osservate le normative UNI nonchè le indicazioni del costruttore del tubo.  
 
Rinterro a semichiusura del cavo  
Eseguita la prima prova a giunti scoperti si procederà al rinterro dei tratti di condotta ancora scoperti, con le modalità ed i materiali 
stabiliti nel precedente punto, ed al rinterro completo di tutta la condotta del tronco sino a circa 80 cm sulla generatrice superiore 
della tubazione, impiegando materiali idonei disposti per strati successivi, spianati ed accuratamente compattati dopo avere 
eliminato le pietre di maggiori dimensioni.   
 
Rinterro definitivo  

Eseguita la prova idraulica si completerà il rinterro con le modalità ed i materiali stabiliti nel precedente punto.  
A rinterro ultimato, nei tronchi fuori strada verranno effettuati gli opportuni ricarichi atti a consentire il ripristino del livello del 
piano di campagna - quale dovrà risultare all'atto del collaudo - dopo il naturale assestamento del rinterro.  
Nei tronchi sotto strada si avrà cura di costipare il rinterro, procedendo alle necessarie innaffiature fino al livello del piano di posa 
della massicciata stradale, raggiungendo un grado di compattazione e di assestamento del rinterro tale per cui, una volta che sia 
stato effettuato il ripristino della struttura stradale, il piano di calpestio di questa non subisca col tempo e per effetto del traffico 
anche "pesante" alcuna modifica rispetto all'assetto altimetrico preesistente alle operazioni di posa. Nel caso in cui dovessero 
verificarsi cedimenti, l'Impresa, a sua cura e spese, dovrà procedere alle opportune ed ulteriori opere di compattazione ed al 
ripristino della struttura stradale (massicciata, binder, strato di usura), fino all'ottenimento della condizione di stabilità.  
 
 

Art. 9 COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE DI PVC (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  

 

Norme da osservare  
Per la movimentazione e la posa dei tubi in PVC (cloruro di polivinile) saranno scrupolosamente osservate le prescrizioni contenute 
nelle Raccomandazioni I.I.P. 
Movimentazione  
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Tutte le operazioni di cui appresso - per trasporto, carico, scarico, accatastamento, ed anche per posa in opera - devono essere 
effettuate con cautela ancora maggiore alle basse temperature (perchè aumentano le possibilità di rotture o fessurazione dei 

tubi).  
Trasporto  
Nel trasporto bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare le estremità a causa delle 
vibrazioni.  
Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati.  
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, di nylon o similari; se si usano cavi 
d'acciaio, i tubi devono essere protetti nelle zone di contatto. Si deve fare attenzione affinchè i tubi, generalmente provvisti di 
giunto ad una delle estremità, siano adagiati in modo che il giunto non provochi una loro inflessione; se necessario si può 
intervenire con adatti distanziatori tra tubo e tubo.  
Nel caricare i mezzi di trasporto, si adagieranno prima i tubi più pesanti, onde evitare la deformazione di quelli più leggeri.  
Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, i tubi non dovranno sporgere più di un metro dal piano di carico. Durante la 
movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento lungo gli scavi, si deve evitare il trascinamento dei tubi sul 
terreno, che potrebbe provocare danni irreparabili dovuti a rigature profonde prodotte da sassi o da altri oggetti acuminati.  
 
Carico e scarico  

Queste operazioni devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono essere nè buttati, nè fatti strisciare sulle sponde 
degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; devono invece essere sollevati ed appoggiati con cura. 
 
Accatastamento e deposito  
I tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piane prive di parti taglienti e di sostanze che potrebbero intaccare i tubi.  
I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di legno, in modo che i bicchieri della 
fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni; inoltre i bicchieri stessi devono essere sistemati alternativamente dall'una e 
dall'altra parte della catasta in modo da essere sporgenti (in questo modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si 
presentano appoggiati lungo un'intera generatrice).  
I tubi devono essere accatastati ad un'altezza non superiore a 1,50 m (qualunque sia il loro diametro), per evitare possibili 
deformazioni nel tempo.  
Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari diretti con schermi opachi che però 
non impediscano una regolare aerazione.  
Qualora i tubi venissero spediti in fasci legati con gabbie, è opportuno seguire, per il loro accatastamento, le istruzioni del 
produttore. Nei cantieri dove la temperatura ambientale può superare agevolmente e per lunghi periodi i 25°C, è da evitare 

l'accatastamento di tubi infilati l'uno nell'altro, che provocherebbe l'ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi sistemati negli strati 
inferiori.  
 
Raccordi e accessori  
I raccordi e gli accessori vengono in generale forniti in appositi imballaggi. Se invece sono sfusi si dovrà evitare, in fase di 
immagazzinamento e di trasporto, di ammucchiarli disordinatamente così come si dovrà evitare che possano deformarsi o 
danneggiarsi per urti tra loro o con altri materiali pesanti.  
 
Posa in opera e rinterro  
 
Letto di posa  
Il fondo dello scavo, che dovrà essere stabile, verrà accuratamente livellato in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti onde 
consentire che il tubo in PVC vi si appoggi per tutta la sua lunghezza.  
Prima della collocazione del tubo sarà formato il letto di posa per una altezza minima di 10 cm distendendo sul fondo della trincea, 

ma dopo la sua completa stabilizzazione, uno strato di materiale incoerente - quale sabbia o terra sciolta e vagliata - che non 
contenga pietruzze; il materiale più adatto è costituito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15 mm oppure da sabbia mista 
a ghiaia con diametro massimo di 20 mm.  
Su tale strato verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 20 cm per lato e ricoperto con lo stesso materiale 
incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato sulla generatrice superiore. Su detto ricoprimento dovrà essere 
sistemato il materiale di risulta dello scavo per strati successivi non superiori a 30 cm di altezza, costipati e bagnati se necessario.  
 
Posa della tubazione  
Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi in PVC devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti. Le code, 
i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.  
I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso.  
Le nicchie precedentemente scavate per l'alloggiamento dei bicchieri devono, se necessario, essere accuratamente riempite, in 
modo da eliminare eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri stessi.  
 
Rinterro  

Il materiale già usato per la costituzione del letto verrà sistemato attorno al tubo e costipato a mano per formare strati successivi 
di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e che 
il rinfianco tra tubo e parete dello scavo sia continuo e compatto. Durante tale operazione verranno recuperate le eventuali 
impalcature poste per il contenimento delle pareti dello scavo.  
Il secondo strato di rinfianco giungerà fino alla generatrice superiore del tubo. La sua compattazione dovrà essere eseguita 
sempre con la massima attenzione. Il terzo strato giungerà ad una quota superiore per 15 cm a quella della generatrice più alto 
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del tubo. La compattazione avverrà solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. L'ulteriore riempimento sarà effettuato con 
il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi con diametro superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali.  

Gli elementi con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 3O%, devono essere eliminati, almeno per l'aliquota 
eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili (torbose, argillose, ghiacciate) sono da scartare. Il riempimento va 
eseguito per strati successivi di spessore pari a 30 cm che devono essere compattati ed eventualmente bagnati per lo spessore di 
1 m (misurato dalla generatrice superiore del tubo).  
Infine va lasciato uno spazio libero per l'ultimo strato di terreno vegetale.  
 
Pozzetti, giunzioni e prova delle condotte in PVC per acquedotto  
 
Pozzetti 
Nei pozzetti da costruire per il contenimento di apparecchiature idrauliche (scarichi, sfiati, ecc.) lungo la condotta in PVC per 
acquedotti, è indispensabile che i due tronchetti di acciaio calibrato a flangia - che vanno collocati per collegarsi da una parte con 
la tubazione in PVC (un tronchetto mediante giunto meccanico e l'altro tronchetto mediante giunto scorrevole con guarnizione 
elastomerica) e dall'altra parte con la saracinesca o lo sfiato, ecc. mediante giunto a flangia - fuoriescano, per la parte flangiata, 
dalla muratura verso l'interno del pozzetto.  
 

Giunzioni  
Le giunzioni delle tubazioni di PVC per acquedotti saranno eseguite, a seconda del tipo di giunto stabilito, con le seguenti modalità.  
 
A) Giunti a bicchiere e a manicotto a scorrimento assiale con tenuta mediante guarnizioni elastomeriche  
a) Verificare che le estremità dei tubi siano smussate correttamente;  
b) provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che esse siano integre; se già inserita, 
togliere provvisoriamente la guarnizione di tenuta;  
c) segnare sulla parte maschia del tubo una linea di riferimento procedendo come segue: 
- si introduce il tubo nel bicchiere fino a rifiuto, segnando la posizione raggiunta; 
- si ritira il tubo non meno di 10 mm; 
- si segna in modo ben visibile sul tubo la nuova posizione raggiunta, che è la linea di riferimento;  
d) inserire la guarnizione elastomerica di tenuta nell'apposita sede;  
e) lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta con apposito lubrificante (acqua 
saponosa o lubrificante a base di silicone, ecc.);  
f) infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la guarnizione non esca dalla sede.  

 
B) Giunti a bicchiere e a manicotto del tipo non scorrevole ottenuti mediante incollaggio 
a) Verificare che tubo e bicchiere abbiano diametri di accoppiamento rispondenti alle norme UNI;  
b) verificare che le estremità dei tubi siano smussate correttamente;  
c) pulire accuratamente le superfici di accoppiamento del tubo e del bicchiere con carta vetrata o solventi adeguati (molti 
incollaggi difettosi sono imputabili alla cattiva esecuzione di questa operazione);  
d) introdurre il tubo nel bicchiere fino a battuta e fare un segno sulla superficie dello stesso in corrispondenza della bocca 
del bicchiere. Ciò consente di predeterminare la porzione di tubo che dovrà essere spalmata di collante;  
e) assicurarsi che il collante impiegato non sia un adesivo ma realizzi una saldatura chimica;  
f) spalmare il collante, con un pennello di dimensioni adeguate, in maniera uniforme sulla superficie interna del bicchiere 
e sulla superficie esterna del tubo in corrispondenza della zona precedentemente marcata, avendo cura di accertarsi che non resti 
un'eccessiva quantità di collante nell'interno del bicchiere;  
g) introdurre immediatamente il tubo nel bicchiere fino a battuta. Dopo questa operazione è opportuno non sottoporre a 
tensioni il collegamento effettuato. Prima di mettere l'impianto in esercizio è consigliabile attenersi alle istruzioni del fabbricante 

relativamente al tempo di consoìidamento del collante.  
 
C) Giunti a serraggio meccanico tipo <<Gibault>>  
Qualunque sia la forma esterna ed il tipo di serraggio con cui questo giunto è realizzato è necessario che la sua lunghezza utile, 
ossia la distanza assiale fra le due guarnizioni, sia non inferiore alla somma delle massime possibili variazioni lineari dei due tronchi 
da congiungere più una quantità variabile dai 30 ai 100 mm in relazione al diametro dei tronchi stessi.  
Provvedere ad un'accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurarsi che esse siano integre, infilare le due estremità nel giunto 
meccanico assicurandosi che ciascuna di esse sia introdotta per una lunghezza corrispondente ad almeno 1/3 della lunghezza del 
manicotto senza però che vengano a contatto fra di loro; infilare i bulloni, le rondelle ed i dadi attuandone il serraggio a croce.  
 
D) Giunti con ancoraggio mediante anello o ghiera di graffaggio  
a) Tagliare il tubo nella lunghezza richiesta. Per il montaggio dei raccordi di misure medie e grandi, la parte terminale del 
tubo dovrà essere smussata accuratamente;  
b) separare le parti del raccordo e montarle sul tubo: prima la ghiera, seguita dall'anello di serraggio. Fare attenzione che 
l'anello di serraggio conico sia disposto nella direzione esatta, cioè con la parte terminale maggiore verso il raccordo;  

c) infilare il tubo nel corpo del raccordo fino a che non oltrepassi la guarnizione toroidale elastomerica e tocchi la battuta 
interna del corpo del raccordo. Nel caso di misure medie e grandi è bene lubrificare con acqua saponata o vasellina la parte 
terminale del tubo e la guarnizione toroidale elastomerica;  
d) accostare l'anello di serraggio conico al corpo del raccordo. Per fare scivolare meglio l'anello di serraggio, dilatarlo con un 
cacciavite;  
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e) avvitare strettamente la ghiera al corpo del raccordo. Per il serraggio finale, nelle misure medie e grandi, dovrà essere 
usata una chiave a nastro.  

 
E) Giunti a flangia libera con collare di appoggio o fissa  
Anche per questo tipo di giunto si tenga conto di quanto indicato al punto C):  
a) infilare la fiangia libera nell'estremità del tubo;  
b) unire il collare d'appoggio al tubo procedendo come descritto al punto B);  
c) disporre la guarnizione elastomerica nell'apposita scanalatura del collare;  
d) bullonare effettuando il serraggio a croce.  
 
Collegamento dei tubi in PVC per acquedotto con tubi di altro materiale  
In genere, il collegamento fra tubazioni per acquedotto di diverso materiale avviene a mezzo flange opportunamente predisposte, 
oppure a mezzo di raccordi di PVC o PVC e metallo con una derivazione filettata e l'altra per incollaggio.  
Nel giunto di PVC confezionato con bicchiere con guarnizione elastomerica non può essere inserito un normale tubo di acciaio 
perchè di diverse dimensioni. Ne consegue che per la costruzione di tronchetti adatti bisogna utilizzare tubi calibrati di acciaio 
senza saldatura (tubi di precisione) di cui alla norma UNI 2898, oppure calibrare opportunamente al tornio tubi di acciaio senza 
saldatura di cui alla norma UNI 4991, scegliendo in ogni caso i diametri adatti.  

Al tronchetto verrà poi saldata una flangia UNI 2223 avente dimensioni opportune, oppure una flangia cieca secondo UNI 6093.  
Sarà così possibile "confezionare" un tronchetto di partenza adatto all'unione con saracinesche, idranti, sfiati, T, croci, ecc. a 
mezzo di flangia e connettere il tutto ai tubi di PVC inserendo il tronchetto nel giunto con guarnizione elastomerica.  
 
Pozzetti, giunzioni, prova e collaudo delle condotte in PVC per fognatura  
 
1) Pozzetti  
Per i pozzetti di una rete fognaria con tubazione in PVC (che devono essere stagni) le installazioni più frequenti sono le seguenti.  
- Pozzetto di linee per ispezione e lavaggio con derivazione a 45°, la cui entrata deve essere chiusa con tappo a vite o con 
un normale tappo per tubi bloccato con una staffa.  
- Pozzetto di linea con immissione di utenza, con o senza acqua di falda. Se l'acqua di falda ha un livello superiore, verrà 
inserito un elemento di tubo di lunghezza adeguata, previo posizionamento di un anello elastomerico in modo di garantire la 
tenuta da e verso l'esterno. 
- Pozzetto di linea con immissione di utenza e cambio, in aumento, di diametro.  
 L'aumento può essere ruotato di 180° in modo da determinare un piccolo salto. In presenza di acqua di falda vale quanto 

si è già detto precedentemente.  
- Pozzetto di salto senza o con continuità di materiale.  
- Pozzetto di linea di ispezione e di lavaggio totalmente realizzato in materiale plastico.  
 
2) Giunzioni  
Le giunzioni delle tubazioni in PVC per fognatura saranno eseguite, a seconda del tipo di giunto, con le seguenti modalità:  
A) Giunti di tipo rigido (giunto semplice o a manicotto del tipo rigido ottenuto per incollaggio).  
a) Eliminare le bave nella zona di giunzione;  
b) eliminare ogni impurità dalle zone di giunzione;  
c) rendere uniformemente scabre le zone di giunzione, trattandole con carta o tela smerigliate di grana media;  
d) completare la preparazione delle zone da incollare, sgrassandole con solventi adatti; 
e) mescolare accuratamente il collante nel suo recipiente prima di usarlo;  
f) applicare il collante nelle zone approntate, ad avvenuto essiccamento del solvente stendendolo longitudinalmente, senza 
eccedere, per evitare indebolimenti della giunzione stessa;  

g) spingere immediatamente il tubo, senza ruotarlo, nell'interno del bicchiere e mantenerlo in tale posizione almeno per 10 
secondi;  
h) asportare l'eccesso di collante dall'orlo del bicchiere;  
i) attendere almeno un'ora prima di maneggiare i tubi giuntati;  
l) effettuare le prove idrauliche solo quando siano trascorse almeno 24 ore.  
B) Giunti di tipo elastico (giunto semplice od a manicotto del tipo elastico con guarnizione elastomerica).  
a) Provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che siano integre: togliere 
provvisoriamente la guarnizione elastomerica qualora fosse presente nella sua sede;  
b) segnare sulla parte maschio del tubo (punta), una linea di riferimento. A tale scopo si introduce la punta nel bicchiere fino 
a rifiuto, segnando la posizione raggiunta. Si ritira il tubo di 3 mm per ogni metro di interasse. Tra due giunzioni (in ogni caso tale 
ritiro non deve essere inferiore a 10 mm), si segna sul tubo tale nuova posizione che costituisce la linea di riferimento prima 
accennata;  
c) inserire in modo corretto la guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede nel bicchiere;  
d) lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta con apposito lubrificante (grasso od 
olio siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.);  

e) infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la guarnizione non esca dalla sua sede. 
La perfetta riuscita di questa operazione dipende esclusivamente dal preciso allineamento dei tubi e dall'accurata lubrificazione;  
f) le prove idrauliche possono essere effettuate non appena eseguita la giunzione.  
 Per effettuare tanto una giunzione rigida quanto una giunzione elastica, il tubo alla sua estremità liscia va tagliato 
normalmente al suo asse con una sega a denti fini oppure con una fresa. L'estremità così ricavata, per essere introdotta nel 
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rispettivo bicchiere, deve essere smussata secondo un'angolazione precisata dalla ditta costruttrice (normalmente 15°) 
mantenendo all'orlo uno spessore (crescente col diametro), anch'esso indicato dal produttore. 

 
3) Collegamento dei tubi in PVC per fognatura con tubi di altro materiale  
Per il collegamento con tubo di ghisa, a seconda che questo termini con un bicchiere o senza il bicchiere, si usano opportune 
guarnizioni doppie (tipo Mengering) oppure si applica una guarnizione doppia e un raccordo di riduzione.  
Per il collegamento con tubi di gres o di altro materiale si usa un raccordo speciale; lo spazio libero tra bicchiere e pezzo conico 
speciale viene riempito con mastice a base di resine poliestere o con altri materiali a freddo.  
Per i collegamenti suddetti si seguiranno gli schemi indicati nelle Raccomandazioni I.I.P. per fognature (ved. nota NI (2) ad art. 
38).  
4) Prova idraulica della condotta in PVC per fognatura  
La tubazione verrà chiusa alle due estremità con tappi a perfetta tenuta, dotati ciascuno di un raccordo con un tubo verticale per 
consentire la creazione della pressione idrostatica voluta.  
La tubazione dovrà essere adeguatamente ancorata per evitare qualsiasi movimento provocato dalla pressione idrostatica.  
Il riempimento dovrà essere accuratamente effettuato dal basso in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria curando che, in ogni 
caso, non si formino sacche d'aria.  
Una pressione minima di 0,3 m d'acqua (misurata al punto più alto del tubo) sarà applicata alla parte più alta della canalizzazione 

ed una pressione massima non superiore a 0,75 m d'acqua sarà applicata alla parte terminale più bassa.  
Nel caso di canalizzazioni a forti pendenze, il Direttore dei lavori potrà ordinare l'esecuzione della prova per sezioni onde evitare 
pressioni eccessive.  
Il sistema dovrà essere lasciato pieno d'acqua almeno un'ora prima di effettuare qualsiasi rilevamento.  
La perdita d'acqua, trascorso tale periodo, sarà accertata aggiungendo acqua, ad intervalli regolari, con un cilindro graduato e 
prendendo nota della quantità necessaria per mantenere il livello originale.  
La perdita d'acqua non deve essere superiore a 3 l/km per ogni 25 mm di diametro interno, per 3 bar e per 24 ore. 
In pratica la condotta si ritiene favorevolmente provata quando, dopo un primo rabbocco per integrare gli assestamenti, non si 
riscontrano ulteriori variazioni di livello.  
Per i pozzetti, la prova di tenuta si limita al riempimento del pozzetto con acqua ed alla verifica della stazionarietà del livello per 
un tempo non inferiore a 45 minuti primi. La variazrone di livello non deve essere superiore al 5%.  
 
5) Verifiche, in sede di collaudo, della condotta in PVC per fognatura  
In sede di collaudo dell'opera appaltata, sarà verificata la perfetta tenuta idraulica della tubazione e la deformazione diametrale; 
questa deve essere inferiore ai valori consigliati dalla raccomandazione ISO/DTR 7073 riportati nella seguente tabella.  

 
 
 
 

 
 
Tipo  

  
Deformazione diametrale delta D/D 
 

UNI  
dopo 1 ÷ 3 mesi 

 
dopo 2 anni 

 
 
303/1 

 
5% medio  
8% max. locale 
 

 
 
10% max. 

 

303/2 
 

 

5% max 
 

 

8% max. 

 
La verifica può essere effettuata mediante strumenti meccanici (sfera o doppio cono) o mediante strumenti ottici (telecamere).  
Dalla verifica possono essere escluse, per difficoltà di esecuzione, le tratte che comprendono i pezzi speciali.  
Possono essere ammessi valori di deformazione, misurata due anni dopo l'installazione, superiori a quelli massimi sopra stabiliti, 
ma non oltre 1,25 volte, se si accerta che tale deformazione è dovuta ad un sovraccarico locale o ad un assestarmento diseguale 
determinato dalla diversa resistenza dei letti di posa (con una conseguente flessione longitudinale), per cui si può dimostrare che 
la durata dell'installazione non è intaccata.  
 
 

Art. 10 COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE IN PEAD (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  

Norme da osservare  
Per la movimentazione, la posa e la prova delle tubazioni in PEAD (polietilene ad alta densità) saranno osservate le prescrizioni 

contenute nelle Raccomandazioni I.I.P. 
 
 
Movimentazione  
1) Trasporto  
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Nel trasporto dei tubi in PEAD i piani di appoggio devono essere privi di asperità. I tubi devono essere appoggiati evitando 
eccessive sporgenze al di fuori del piano di carico.  

I tubi in rotoli devono essere appoggiati preferibilmente in orizzontale.  
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa o di nylon o similari, adottando gli 
opportuni accorgimenti in modo che i tubi non vengano mai direttamente a contatto con esse per non provocare abrasioni o 
danneggiamenti. 
 
2) Carico e scarico  
Se il carico e lo scarico dai mezzi di trasporto e comunque la movimentazione vengono effettuati con gru o col braccio di un 
escavatore, i tubi devono essere sollevati nella zona centrale con un bilancino di ampiezza adeguata.  
Se queste operazioni vengono effettuate manualmente, si eviterà in ogni modo di fare strisciare i tubi sulle sponde del mezzo di 
trasporto o comunque su oggetti duri e aguzzi.  
 
3) Accatastamento  
Il piano di appoggio dovrà essere livellato ed esente da asperità e soprattutto da pietre appuntite. L'altezza di accatastamento per 
i tubi in barre non deve essere superiore a 2 m qualunque sia il loro diametro.  
Per i tubi in rotoli appoggiati orizzontalmente, l'altezza può essere superiore ai 2 m.  

Quando i tubi vengono accatastati all'aperto per lunghi periodi, dovranno essere protetti dai raggi solari.  
Nel caso di tubi di grossi diametri (oltre 500 m), le loro estremità saranno armate internamente onde evitare eccessive 
ovalizzazioni.  
 
4) Raccordi ed accessori  
Per questi pezzi (che vengono forniti in genere in appositi imballaggi), se sono forniti sfusi, si dovrà avere cura nel trasporto e 
nell'immagazzinamento di non ammucchiarli disordinatamente e si dovrà evitare che possano essere deformati o danneggiati per 
effetto di urti fra di essi o con altri materiali pesanti.  
 
Posa in opera e rinterro  
1) Profondità di posa  
La profondità di posa misurata dalla generatrice superiore del tubo in PEAD dovrà essere almeno 1,00 m ed in ogni caso sarà 
stabilita dal Direttore dei lavori in funzione dei carichi dovuti a circolazione, del pericolo di gelo e del diametro della tubazione.  
In corso di lavoro, nel caso che si verifichino condizioni più gravose di quelle previste dalle norme vigenti e sempre che tali 
condizioni riguardino tronchi di limitata ampiezza per cui sussista la convenienza economica di lasciare invariati gli spessori previsti 

in sede di progettazione, si deve procedere ad opera di protezione della canalizzazione tale da ridurre le sollecitazioni sulle pareti 
del tubo ai valori stabiliti per la classe di spessori prescelta.  
Ad esempio, in caso di smottamento o di frana che allarghi notevolmente la sezione della trincea nella parte destinata a contenere 
la tubazione, si potranno costruire da una parte e dall'altra della tubazione stessa, fino alla quota della generatrice superiore, 
muretti di pietrame o di calcestruzzo atti a ridurre opportunamente la larghezza della sezione di scavo. 
In caso di attraversamento di terreni melmosi o di strade con traffico capace di indurre sollecitazioni di entità dannose per la 
tubazione, questa si potrà proteggere con una guaina di caratteristiche idonee da determinare di volta in volta anche in rapporto 
alla natura del terreno. 
In caso di altezza di rinterro minore del valore minimo sopra indicato, occorre utilizzare tubi di spessore maggiore o fare assorbire 
i carichi da manufatti di protezione.  
 
2) Letto di posa  
Prima della posa in opera del tubo, sarà steso sul fondo dello scavo uno strato di materiale incoerente, quale sabbia o terra sciolta 
e vagliata, di spessore non inferiore a 15 cm sul quale verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 15 cm per 

lato e ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato sulla generatrice superiore.  
Il riempimento successivo dello scavo potrà essere costituito dal materiale di risulta dello scavo stesso per strati successivi 
costipati.  
 
3) Posa della tubazione  
L'assiemaggio della condotta può essere effettuato fuori dallo scavo e quindi la posa della condotta avverrà per tratti successivi 
utilizzando mezzi meccanici.  
Prima di effettuare il collegamento dei diversi elementi della tubazione, tubi e raccordi devono essere controllati per eventuali 
difetti ed accuratamente puliti alle estremità; i tubi inoltre saranno tagliati perpendicolarmente all'asse.  
I terminali dei tratti già collegati che per un qualunque motivo debbano rimanere temporaneamente isolati, devono essere chiusi 
ermeticamente onde evitare l'introduzione di materiali estranei.  
Gli accessori interposti nella tubazione come valvole, saracinesche e simili devono essere sorretti in modo da non esercitare alcuna 
sollecitazione sui tubi.  
Il Direttore dei lavori potrà ordinare la posa in opera di opportuni nastri segnaletici sopra la condotta al fine di facilitarne la esatta 
ubicazione in caso di eventuale manutenzione. 

 
4) Rinterro  
Tenuto conto che il tubo, dilatandosi in funzione della temperatura del terreno, assume delle tensioni se bloccato alle estremità 
prima del riempimento, si dovrà procedere come segue: 
- il riempimento (almeno per i primi 50 cm sopra il tubo) dovrà essere eseguito su tutta la condotta, nelle medesime condizioni di 
temperatura esterna; esso sarà di norma eseguito nelle ore meno calde della giornata;  
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- si procederà, sempre a zone di 20-30 m avanzando in una sola direzione e possibilmente in salita: si lavorerà su tre tratte 
consecutive e si eseguirà contemporaneamente il ricoprimento fino a quota 50 cm sul tubo in una zona, il ricoprimento fino a 15 

÷ 20 cm sul tubo nella zona adiacente e la posa della sabbia intorno al tubo nella tratta più avanzata;  
- si potrà procedere a lavoro finito su tratte più lunghe solo in condizioni di temperatura più o meno costante.  
Per consentire che il tubo si assesti assumendo la temperatura del terreno, una delle estremità della tratta di condotta dovrà 
essere mantenuta libera di muoversi e l'attacco ai pezzi speciali e all'altra estremità della condotta dovrà essere eseguito dopo che 
il riscoprimento è stato portato a 5 ÷ 6 m dal pezzo stesso da collegare.  
 
Giunzioni e collegamenti  
1) Giunzioni  
Le giunzioni delle tubazioni in PEAD saranno eseguite, a seconda del tipo stabilito, con le seguenti modalità.  
 
1.1. Giunzione per saldatura  
Essa deve essere sempre eseguita:  
- da personale qualificato;  
- con apparecchiature tali da garantire che gli errori nelle temperature, nelle pressioni, nei tempi ecc. siano ridotti al minimo;  
- in ambiente atmosferico tranquillo (assenza di precipitazioni, di vento, di eccessiva polverosità).  

 
1.2. Saldatura per polifusione nel bicchiere  
Questo tipo di saldatura si effettua generalmente per la giunzione di pezzi speciali già predisposti per tale sistema (v. norma UNI 
7612).  
In tale tipo di giunzioni la superficie interna del bicchiere (estremità femmina) e la superficie esterna della estremità maschio, dopo 
accurata pulizia con apposito attrezzo, vengono portate contemporaneamente alla temperatura di saldatura mediante elemento 
riscaldante che dovrà essere rivestito sulle superfici interessate con PTFE (politetrafluoroetilene) o similari.  
Le due estremità vengono quindi inserite l'una nell'altra mediante pressione, evitando ogni spostamento assiale e rotazione.  
La pressione deve essere mantenuta fino al consolidamento del materiale. La temperatura dell'attrezzo riscaldante sarà compresa 
nell'intervallo di 250 ± 10°C.  
 
1.3. Saldatura testa a testa  
E' usata nelle giunzioni fra tubo e tubo e fra tubo e raccordo quando quest'ultimo è predisposto in tal senso.  
Questo tipo di saldatura viene realizzata con termoelementi costituiti in genere da piastre di acciaio inossidabile o di lega di 
alluminio, rivestite con tessuto di PTFE (politetrafluoroetilene) e fibra di vetro, o con uno strato di vernice antiaderente. Tali 

elementi saranno riscaldati con resistenze elettriche o con gas con regolazione automatica della temperatura. 
Prima di effettuare le operazioni inerenti alla saldatura, occorrerà fare in modo che tutte le generatrici del tubo siano alla 
medesima temperatura.  
 
1.3.1. Preparazione delle testate da saldare  
Le testate dei manufatti devono essere preparate per la saldatura testa a testa creando la complanarietà delle sezioni di taglio per 
mezzo di frese che possono essere manuali per i piccoli diametri ed elettriche per i diametri e gli spessori più alti; queste ultime 
devono avere velocità moderata per evitare il riscaldamento del materiale.  
Le testate così predisposte non devono essere toccate da mani o da altri corpi untuosi; nel caso ciò avvenisse dovranno essere 
accuratamente sgrassate con trielina od altri solventi idonei.  
 
1.3.2. Esecuzione della saldatura  
I due pezzi da saldare vengono quindi messi in posizione e bloccati con due ganasce collegate con un sistema che ne permetta 
l'avvicinamento e che dia una pressione controllata sulla superficie di contatto.  

Il termoelemento viene inserito fra le testate che verranno spinte contro la sua superficie.  
Il materiale passerà quindi allo stato plastico formando un leggero rigonfiamento.  
Al tempo previsto il termoelemento viene estratto e le due testate vengono spinte l'una contro l'altra alla pressione sotto indicata 
fino a che il materiale non ritorna allo stato solido. 
La saldatura non deve essere rimossa se non quando la zona saldata si sia raffreddata spontaneamente alla temperatura di circa 
60°C.  
Per una perfetta saldatura il PEAD richiede:  
- temperatura superficiale del termoelemento 200 ± 10°C;  
- tempo di riscaldamento variabile in relazione allo spessore;  
- pressione in fase di riscaldamento, riferita alla superficie da saldare, tale da assicurare il continuo contatto delle testate sulla 
piastra (valore iniziale 0,5 kgf/cma).  
 
1.4 Giunzioni elettrosaldabili  
Tali giunzioni si eseguono riscaldando elettricamente il bicchiere in PEAD nel quale è incorporata una resistenza elettrica che 
produce il calore necessario per portare alla fusione il polietilene; sono consigliabili quando si devono assiemare due estremità di 

tubo che non possono essere rimosse dalla loro posizione (es. riparazioni).  
L'attrezzatura consiste principalmente in un trasformatore di corrente che riporta la tensione adatta per ogni diametro di 
manicotto e ne determina automaticamente i tempi di fusione e sarà impiegata secondo le istruzioni del fornitore.  
Per una buona riuscita della saldatura è necessario accertarsi che le superfici interessate alla giunzione (interna del manicotto ed 
esterna dei tubi) siano assolutamente esenti da impurità di qualsiasi genere ed in particolare modo prive di umidità ed untuosità. 
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Le parti che si innestano nel manicotto devono essere precedentemente raschiate con un coltello affilato onde togliere 
l'ossidazione superficiale del materiale.  

A saldatura ultimata, la stessa non sarà forzata in alcun modo se non fino a quando la temperatura superficiale esterna del 
manicotto sia spontaneamente scesa sotto i 50°C.  
 
1.5. Giunzione mediante serraggio meccanico  
Può essere realizzata mediante i seguenti sistemi.  
- Giunti metallici. Esistono diversi tipi di giunti metallici a compressione i quali non effettuano il graffaggio del tubo sull'esterno (es. 
giunti Gibault) e quindi necessitano di una boccola interna.  
Nel caso che il graffaggio venga effettuato sull'esterno del tubo non è indispensabile tale boccola.  
- Raccordi di materia plastica. Sono usati vari tipi di raccordi a compressione di materia plastica, nei quali la giunzione viene 
effettuata con l'uso di un sistema di graffiaggio sulI'esterno del tubo.  
 
1.6. Giunzione per flangiatura  
Per la flangiatura di spezzoni di tubazione o di pezzi speciali si usano flange scorrevoli infilate su collari saldabili in PEAD.  
I collari, data la resistenza che devono esercitare, saranno prefabbricati dal fornitore dei tubi e saranno applicati (dopo l'infilaggio 
della flangia) mediante saldatura di testa. Le flange saranno quindi collegate con normali bulloni o tiranti di lunghezza appropriata, 

con l'inserimento di idonee guarnizioni in tutti i casi. Le flange, a secondo dell'uso della condotta, potranno essere di normale 
acciaio al carbonio protetto con rivestimento di plastica; a collegamento avvenuto, flange e bulloni verranno convenientemente 
protetti contro la corrosione.  
 
2) Collegamenti fra tubi in PEAD e tubazioni di altro materiale  
Il collegamento fra tubi in PEAD in pressione e raccordi, pezzi speciali ed accessori di altro materiale (gres, amianto cemento, ecc.) 
avviene generalmente o con una giunzione mediante serraggio meccanico (punto 1.5) o mezzo flange con collari predisposti su 
tubo (punto 1.6).  
In questi casi è preferibile, data la diversità di caratteristiche fra le tubazioni, il collegamento tramite pozzetto di ispezione.  
 
Ancoraggi e prova delle condotte in PEAD per acquedotto  
Eseguiti i necessari ancoraggi secondo le prescrizioni del Direttore dei lavori, si procederà alla prova idraulica della condotta.  
La prova si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni escluso quindi qualsiasi altro 
accessorio idraulico e cioè: saracinesche, sfiati, scarichi di fondo, idranti, ecc.  
La prova idraulica in opera dei tubi in PEAD sarà effettuata a tratte di lunghezza opportuna.  

Come prima operazione si dovrà procedere ad ancorare la condotta nello scavo mediante parziale riempimento con terra vagliata, 
con l'avvertenza però di lasciare i giunti scoperti ed ispezionabili: ciò per consentire il controllo della loro tenuta idraulica e per 
evitare comunque il movimento orizzontale e verticale dei tubi sottoposti a pressione.  
Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove verrà installato pure il manometro.  
Si avrà la massima cura nel lasciare aperti rubinetti, sfiati ecc. onde consentire la completa fuoriuscita dell'aria.  
Riempita la tratta nel modo sopra descritto la si metterà in pressione a mezzo di una pompa, salendo gradualmente di un kgf/cmq 
al minuto primo fino a raggiungere la pressione di esercizio.  
Questa verrà mantenuta per il tempo necessario per consentire l'assestamento dei giunti e l'eliminazione di eventuali perdite che 
non richiedono lo svuotamento della condotta.  
 
Prova a 1 ora (preliminare-indicativa)  
Si porterà la tratta interessata alla pressione di prova idraulica (1,5 volte la pressione nominale a 20°C) e si isolerà il sistema dalla 
pompa di prova per un periodo di 1 ora; nel caso di calo di pressione si misurerà il quantitativo di acqua occorrente per ripristinare 
la pressione di prova.  

Tale quantitativo non dovrà superare il quantitativo d'acqua ricavato con la seguente formula: 0,125 1 per ogni km di condotta, 
per ogni 3 bar, per ogni 25 mm di diametro interno.  
 
Prova a 12 ore  
Effettuata la prova a 1 ora ed avendo ottenuto risultato positivo, si procederà al collaudo a 12 ore lasciando la tratta interessata 
alla pressione di prova (1,5 volte la pressione nominale) per tale periodo.  
Trascorso tale termine, nel caso di calo di pressione, il quantitativo di acqua necessaria per ristabilire la pressione di prova non 
dovrà superare il quantitativo di acqua ottenuto con la precedente formula riferita a 12 ore. Solo in quest'ultimo caso, il collaudo 
sarà da ritenersi positivo.  

 

Art. 11 CAMERETTE/ POZZETTI 

 

Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i tipi e con le dimensioni 
risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di pezzi prefabbricati. 

Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento tipo 325 dosato a q.li 
2,50 per mc di impasto. Prima dell’esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano ben immorsati nella 
muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati rispetto al camino di accesso ed ad esatto piombo tra 
di loro, sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva. 
I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, vibrati su banco e 
stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in opera a perfetto livello su sottofondo in calcestruzzo che 
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ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il raggiungimento della quota prevista in progetto dovrà di norma venir 
conseguito per sovrapposizione di elementi prefabbricati di prolunga, sigillati fra loro e con il pozzetto con malta di cemento: solo 

eccezionalmente, quando la profondità della cameretta non possa venir coperta con le dimensioni standard delle prolunghe 
commerciali e limitatamente alla parte della camera di supporto al telaio portachiusino, si potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera 
con getto di cemento o concorsi di laterizio. 
Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all’ispezione od alla derivazione, di condotti 
principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso diametro delle tubazioni in esse concorrenti e 
di freccia pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelle prefabbricate dovranno inoltre essere provviste sui fianchi di alloggiamenti 
per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni stesse, restando di norma escluso, salvo 
contraria disposizione della direzione lavori, di procedere alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto. 
 
Art. 12 POZZETTI 
 
— Per l’impianto di illuminazione pubblica saranno del tipo prefabbricato di cemento vibrato delle dimensioni minime di cm 
40x40x60 dovranno avere fondo perdente a piastre di copertura in calcestruzzo armato del tipo asportabile e a tenuta se in sede 
marciapiede, altrimenti in ghisa se in sede stradale; 
— Per l’impianto delle utenze private ENEL e rete telefonica saranno delle stesse sopradette caratteristiche ma delle dimensioni di 

cm 60x60x120 oppure 120x60x120 con chiusino in acciaio zincato fornito dall’ENEL su richiesta dell’Appaltatore e in ghisa se in 
sede stradale e calcestruzzo se in sede marciapiede per la rete telefonica. 

 
Art. 13 CADITOIE E CHIUSINI 

 

a) Caditoie in calcestruzzo a bocca di lupo: saranno costituite con pietra lisciata cementizia e consteranno di un riquadro fisso con 
adeguata apertura per l’afflusso delle acque e di un chiusino che porterà al centro un anello di ferro giacente nell’apposito incavo. 
b) Chiusini a caditoie in ghisa: saranno in ghisa D400  e C250 con marchiata la rete tecnologica e l’ente gestore. 

 

Art. 14 FONDAZIONI STRADALI IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 

 

La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore uniforme e 
di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato da 

cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 
Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione 
mediante leggero innaffiamento, tale che l’acqua non arrivi al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà risultare 
parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 cm, nei limiti della 
tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente. 
I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti al Capitolo Vll ed approvati dalla direzione lavori. 

 

Art. 15 MASSICCIATA 

 

Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia di dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in linea 
di massima nel precedente art. 77. 
A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa e ben assestata così da non dar luogo a cedimenti al passaggio del 
compressore. 

 
Art. 16 MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA 

 

Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà un’idonea miscela 
di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con dimensione 
massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot. 
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando la superficie 
sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d’argilla con idoneo scheletro Iitico. 
A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 
50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno 
essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campione compattato preventivamente con il metodo Proctor. 
Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi alluvionali 
opportunamente vagliati il cui savo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare 
un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie 
stradale.  
Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante i motograders ed alla 
contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, 
si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima 
ottenuta con la prova AASHO modificata. 
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Art. 17 CORDONATE 

 

Le cordonate in cemento armato per la delimitazione dei marciapiedi avranno lunghezze non inferiori a m 0,60, con sezione di cm 
12/15x30 a spigolo vivo verso l’interno a smusso a quarto di cerchio (raggio circa un centimetro) verso la strada con le superfici 
viste a cemento martellinato (calcestruzzo a q.li 4,00 di cemento "425" per mc d'impasto). 
Il piano superiore presenterà pendenza del 2% verso l’esterno. Le cordonate dei marciapiedi saranno poste in opera su sottofondo 
di calcestruzzo; I’onere di tale getto, e così pure quello dello scavo, del consolidamento e della regolazione del piano di posa sono 
compresi nei prezzi delle cordonate; è pure compreso in detti prezzi l’onere delle eventuali demolizioni necessarie per la posa delle 
cordonate stesse. 
                              
Art. 18 CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE 

 

Per l’esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 
— Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l’accettazione dei pietrischi, pietrischetti, delle 
graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. 

— Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla direzione dei lavori. 
— Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 
A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula: 
 

 Tipo del vaglio 
 

Percentuale in peso di aggreg. pass. per il vaglio a fianco segnato 

1"  (mm 25,4) 100 

3/4"  (mm 19,1) 85-100 

1/2" (mm 12,7) 70- 90 

3/8"  (mm 9,52) 60- 80 

n.   4 serie ASTM  (mm 4,76) 40- 70 

n.  10 serie ASTM  (mm 2,00) 29- 50 

n.  40 serie ASTM  (mm 0,47) 15- 40 

n.  80 serie ASTM  (mm 0,177) 5- 25 

n. 200 serie ASTM  (mm 0,074) 3-  5 

 
—Tenore del bitume: 
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati di ciascun 
miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso). 
L’impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali intese a 
determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori i risultati delle prove con la 
relativa documentazione ufficiale. 
La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che tale approvazione riduca la 
responsabilità dell’impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 
— Strato di usura: 
Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i seguenti requisiti: 
1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli; 
2) elevatissima resistenza all’usura superficiale; 

3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
4) grandissima stabilità; 
5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 16%; 
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm di altezza dopo 72 ore  
non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 
Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell’elenco dei prezzi. 
— Formazione e confezione degli impasti: 
Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della direzione lavori siano 
di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l’essicamento, la depolverizzazione degli inerti ed il 
riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonché l’esatta costante composizione degli impasti. 
Dal miscelatore l’impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto. 
Resta inteso che l’impresa è sempre soggetta all’obbligo contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficiali. 
L’impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della miscela. 
Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati bituminosi e dei manti 
saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni. 
Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare 
della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che l’impresa resta contrattualmente responsabile 
della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano 
dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate. 
— Posa in opera degli impasti: 
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Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, ed alla spalmatura di 
uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l’avvertenza di evitare i danni e le macchiature di muri, cordonate, ecc. 

Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento (Binder) in maniera che, 
a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze prescritte dalla direzione dei lavori. 
Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 
L’applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. 
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°. 
Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di peso adeguato. 
La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio con le ruote motrici;  
e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all’altro, si procederà pure con passaggio in diagonale. 
La superficie sarà priva di ondulazione; un’asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto distante al massimo 
di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 
La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della cilindratura, non dovrà  
presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 

 

 
 

 
Art. 19 ARMATURE STRADALI - CORPI ILLUMINANTI E LORO POSA IN OPERA 

 

Tutte le armature dovranno essere in fusione di alluminio con attacco ad innesto su sbraccio orizzontale se di tipo stradale 
altrimenti con attacco a innesto verticale per i lampioni. 
Tutte dovranno essere provviste di ampio alloggio portareattori, rifasati e completamente stagne. 
Tutte le parti metalliche dovranno essere colorite previo trattamento di fosfatizzazione o di anodizzazione per l’alluminio e tutte le 
viterie dovranno essere in ottone o acciao zincato. 

 

 
Art. 20  TUBATURE PER CAVI ELETTRICI 

 

Saranno poste in opera, previa regolarizzazione del piano di scavo, su letto di sabbia di spessore minimo cm 5. Nella posa in opera 
si dovrà dare alla tubazione una pendenza da pozzetto a pozzetto in modo da scaricare in questi le eventuali infiltrazioni d’acqua. 
Le giunzioni fra i tubi e il collegamento dei tubi con i pozzetti saranno eseguite mediante adatte sigillature. 
 

                            

Art. 21 GIUNZIONE DEI CAVI 

 

L’esecuzione di ciascun giunto deve essere condotta a termine senza interruzione di lavoro; qualora per qualsiasi causa ciò non sia 
possibile, si deve, durante le brevi sospensioni, fasciare accuratamente le fasi con nastro impermeabile onde evitare l’entrata di 
umidità nell’interno del cavo. Durante le eventuali sospensioni notturne, I’Appaltatore deve chiudere provvisoriamente il cavo 
dello spezzone mediante fasciatura con nastri adesivi od equivalenti se trattasi di cavi di plastica; tali provvedimenti devono essere 
presi anche durante eventuali forzate sospensioni diurne ogni qualvolta vi sia dubbio sulla stabilità delle condizioni atmosferiche.  
Tutte le operazioni di cui sopra, sono comprese nei compensi dei prezzi allegati. 
Nei giunti fra cavi in plastica, al di sopra della fasciatura con nastri di polietilene si deve ripristinare, con uno strato di plastica 
liquida tale da rendere la giunzione completamente impermeabile all’acqua. 

 

Art. 22 OPERE DIVERSE 
 
a) Murature in genere 
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente a volume, in base a misure prese sul vivo dei muri esclusi, cioè 
gli intonaci, e dedotti i vani di luce maggiori di mq 1,00. 
b) Riempimenti di pietrame a secco 
Il riempimento a ridosso di murature per drenaggi e vespai, ecc. con pietrame secco, sarà valutato a mc per il volume effettivo in 
opera. 
c) Calcestruzzi di getto 
Saranno pagati in genere a mc, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che sarà pagato a parte a kg sia che si tratti di 
getti per fondazioni, che per murature. 
Nel prezzo dei calcestruzzi semplici ed armati sono sempre compresi tutti gli oneri dei casseri, stampi, casseforme e cassette, le 
armature in legname, i palchi di servizio, nonché la posa in opera a qualunque altezza e profondità. 
d) Intonaci 
Saranno valutati a mq sia a superficie piana che a superficie curva, in funzione della superficie effettiva dei muri intonacati, senza 
tener conto di rientranze e sporgenze inferiori a cm 10. 
e) Demolizioni 
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I prezzi si applicano al volume effettivo delle murature da demolire e comprenderanno tutti gli oneri di sbadacchiature, 
puntellamenti ecc. 

f) Conglomerati bituminosi, strati di collegamento e di usuraI conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di 
collegamento o per il tappeto di usura, verranno valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli 
prezzi. 
Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante secondo le formule 
accettate o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la stesa del legante per ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per 
la confezione, il trasporto, la stesa e la compattazione dei materiali, la mano d’opera, I’attrezzatura e quant’altro occorra per dare 
il lavoro finito a perfetta regola d’arte. 
Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di fognature ed acque. 
g) Lavori in ferro e ghisa 
Tutti i lavori in ferro o ghisa saranno in genere valutati a peso, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 
dell’Appaltatore, con stesura del verbale di pesatura incluse la messa in opera a due mani di verniciatura o coloritura su base di 
preparazione in minio. 
Per il tondino di cemento armato si misureranno le lunghezze effettivamente poste in opera non tenendo conto delle giunzioni e 
sovrapposizioni e si adotteranno i pesi unitari riportati, per i diversi diametri, dal manuale dell’ingegnere. 
h) Segnaletica orizzontale 

Il lavoro verrà valutato come segue: 
— per la segnaletica orizzontale di nuovo impianto s’intende il lavoro completo di tracciatura e verniciatura, mentre per il ripasso 
olo la verniciatura esclusa la tracciatura; 
— le strisce continue e tratteggiate da cm 12 vengono computate a ml. sullo sviluppo totale; 
— le misurazioni vengono eseguite a mq per gli altri segni, secondo la superficie effettiva delle segnalazioni, ad eccezione di: 
1) scritte misurate secondo il rettangolo che circoscrive la lettera; 
2) frecce misurate secondo il rettangolo che circoscrive la figura; 
3) zebrature non pedonali misurate secondo la figura geometrica contenuta nel perimetro. 
i) Cavi sotterranei 
Verranno misurati a ml seguendo il tracciato e lungo l’asse dello scavo. Nel prezzo indicato nell’allegato elenco sono state 
considerate le maggiori lunghezze per gli sprechi. 
Nel prezzo è pure compresa la nastratura delle derivazioni con nastro Keps o Schotch polivinilico e sopra la nastratura verranno 
dati due strati di plastica liquida. 
I) Sostegni 
La posa dei sostegni armature di equipaggiamenti elettrici, di pozzetti, sarà valutata a numero. Nel prezzo delle singole voci è 

compreso l’onere del trasporto dei materiali al posto di impiego, siano essi forniti dall’Appaltatore o dall’Amministrazione 
appaltante presso i propri magazzini. La formazione della messa a terra sarà compresa nel prezzo della posta dei sostegni. 
L’impresa è responsabile degli eventuali guasti dei materiali stessi che si verificassero dopo la consegna, che s’intende effettuare 
nei luoghi sopra indicati. 
m) Scatole e cassette di derivazione per scavi 
Nei prezzi di posa in opera delle cassette di derivazione su strutture di acciaio o su strutture murarie di qualsiasi tipo sono compresi 
e compensati i seguenti oneri e prestazioni: 
1) esecuzione dei fori di fissaggio necessari; 
2) F.p.o. di tutti gli accessori necessari per il fissaggio della cassetta alle strutture e quindi, dadi, chiodi, perni, ecc.; 
3) eventuali lavori di adattamento della cassetta per ottenere la posa in opera di tutti i materiali necessari per collegare i cavi alle 
cassette stesse e pertanto non verranno contabilizzati a parte, essendo compresi nei prezzi in appresso indicati, capicorda, 
morsetti, bocchettoni di ingresso, od altro che potesse occorrere o fosse richiesto dalla direzione lavori per ottenere la posa in 
opera di dette cassette a perfetta regola d’arte. La contabilizzazione verrà fatta a numero posto in opera. 
n) Armature ed equipaggiamenti elettrici 

Nei prezzi di posa e fornitura delle armature illuminanti è compreso e compensato: 
1) la fornitura e posa di tutti i materiali accessori necessari per eseguire il montaggio della lampada, portalampada, alimentatore, 
reattore, e condensatori nell’interno dell’armatura a piè d’opera; 
2) tutte le prestazioni necessarie per eseguire le prove di funzionamento e regolazione del complesso illuminante sia a piè d’opera 
sia in opera; 
3) tutte le prestazioni necessarie per la fornitura di tutti gli attrezzi quali scale, bilancini, ecc. occorrenti per la posa in opera di tutte 
le apparecchiature (lampada, porta lampada, alimentatore) ecc. 
o) Camerette 
Le camerette d’ispezione verranno valutate a ml di altezza netta misurata dalla quota del piano di scorrimento del liquame al piano 
di posa della boccaperta in ghisa. 
Per tutte le opere non espressamente citate e descritte nei precedenti articoli si farà riferimento alle prescrizioni di cui al relativo 
prezzo unitario di tariffa. 

 

 

Art. 23 PRESTAZIONI Dl MANODOPERA IN ECONOMIA 

 

Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in 
ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva 
della direzione lavori. 



2 

54  

Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi vigenti alla data della prestazione medesima e determinati sulla base dei costi rilevati 
periodicamente e pubblicati a cura del Genio civile della provincia in cui i lavori hanno luogo. Detti costi saranno aumentati del 

13% per spese generali e del 10% per utili impresa. Alla percentuale per spese generali e utili si applicherà il rialzo od il ribasso 
contrattuale. 

                                

 

Art. 24 SEGNALETICA STRADALE 
 
I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del codice della strada e del regolamento 
d’attuazione. 
Il direttore dei lavori potrà impartire disposizioni sull’esecuzione dei lavori e l’ordine di precedenza da dare ai medesimi. Gli stessi 
potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze varie, per esecuzioni anche di notte, senza che l’impresa 
possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel presente Capitolato. 
La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, eseguita mediante idonee macchine 
tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla direzione dei lavori. 
Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 2,50/mc delle dimensioni opportune 
ed a giudizio insindacabile della direzione dei lavori. 
La lunghezza dell’incastro sara stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori, e dove occorra dovranno essere predisposti dei 
fori per il passaggio di cavi elettrici. 
Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le apposite staffe e bulloneria di 
dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. 
L’asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l’asse del sostegno metallico. 
Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla direzione dei lavori. 
Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d’arte e mantenuti dall’impresa in 
perfetta efficienza fino al collaudo. 

 



Computo metrico estimativo

N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

 

RETE FOGNATURA ACQUE
NERE

 
1 N.P.2 Fornitura e posa in opera di tronchetto

per allacciamento acque nere mediante
fornitura e posa di tubazioni di diametro
160 mm completi di guarnizioni pozzetto
sifone Firenze e altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte.

 

1,000 1,000 

Sommano corpo 1,000 € 1 500,00 € 1 500,00

2 H.01.07.a Scavo a sezione ristretta, in terreno
ordinario di qualsiasi natura e
consistenza, anche in presenza d'acqua
con tirante inferiore a cm 20, eseguibile
con mezzi meccanici, esclusa la roccia,
compresa l'estrazione di massi trovanti
di volume fino a m³ 0,400, gli oneri per la
rimozione di manufatti di qualsiasi
genere di volume fino a m³ 0,400, per il
taglio ed estirpazione di piante e
ceppaie, gli oneri per gli eventuali
aggottamenti, armature di sostegno
previste dalle norme antinfortunistiche in
situazioni singolari e localizzate, la
demolizione di pavimentazioni e
sottofondi stradali di qualsiasi tipo non
riutilizzabili, escluso l'onere del taglio
preventivo delle pavimentazioni in
conglomerato bituminoso; compresa la
livellazione dei piani di scavo, il deposito
a fianco dello scavo del materiale, il
rinterro con materiale proveniente dagli
scavi; sono compresi inoltre l'onere della
protezione delle zone di lavoro e la
regolamentare segnaletica diurna e
notturna, nonchè l'onere relativo alla
preventiva individuazione e
segnalazione di cavi elettrici, telefonici,
tubazioni di acquedotti, gasdotti,
fognature, canali irrigui, canali di scolo
stradali, ecc.. E' compreso pure l'onere
della demolizione e del perfetto ripristino
dei fossi di guardia in terra battuta
interessati dai lavori, l'onere della
selezionatura del materiale fino e privo
di sassi per il I° ritombamento delle
tubazioni, e della terra vegetale
eventualmente presente in superficie, il
perfetto ripristino del piano di campagna
con mezzi meccanici, il costipamento del
materiale, le eventuali ricariche. Escluso
l'onere del trasporto del materiale di
risulta o non ritenuto idoneo dalla D.L. e
la relativa indennità di discarica. Il
volume di scavo sarà computato sulla
base della larghezza convenzionale
stabilita dalle sezioni tipo allegate e della
profondità di progetto del fondo tubo
maggiorata dello spessore del
sottofondo stabilito anch'esso dalle
sezioni tipo allegate. Si comprendono
nel prezzo tutti gli oneri derivanti da
qualsiasi maggiorazione di sezione, oltre

Pg.1

A riportare    € 1 500,00



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 1 500,00

le sezioni tipo allegate, conseguente alla
natura del terreno, presenza d'acqua,
roccia, di manufatti, ecc. o derivante da
eventi meteorologici di qualsiasi tipo, il
tutto eseguito a regola d'arte e secondo
le indicazioni della Direzione Lavori.
SCAVO A SEZIONE RISTRETTA per la
fascia con profondità fino a m 1.50

 

1,000 1,50 1,50 1,50 3,375 

Sommano m³ 3,375 € 14,22 € 47,99

3 H.03.24.f Fornitura e posa in opera di fondo per la
realizzazione di pozzetto prefabbricato in
calcestruzzo vibrocompresso a norma
DIN 4034, con elemento di finitura ad
incastro o ad incastro a bicchiere,
resistente ai solfati atto a garantire
l'assoluta impermeabilità del manufatto e
in grado di resistere a carichi stradali di
I° categoria. Le caratteristiche strutturali
e tecniche dovranno essere certificate
da una relazione esplicativa redatta dal
produttore. Il fondello, le canalette di
scorrimento, il piano di calpestio e parte
delle pareti perimetrali del fondo del
pozzetto saranno rivestite con uno strato
di resina epossidica dello spessore
minimo di mm 1,00, resistente
all'abrasione ed alle acque reflue. Gli
innesti delle tubazioni di entrata e uscita
e le canalette di scorrimento dovranno
essere realizzate secondo le angolazioni
di progetto. Nel prezzo è compreso
l'onere degli innesti delle tubazioni in
entrata ed in uscita del canale principale,
i manicotti predisposti con idonee
guarnizioni dedicate al tipo di tubo
utilizzato a norme DIN 4060, la
garnizione (SBR) di tenuta tra gli
elementi prefabbricati, resistente alle
acque reflue, sempre a norme DIN 4060,
la formazione del piano di posa in
magrone di calcestruzzo dosato a kg
150 di cemento tipo R 325 per m³
d'inerte secco assortito dello spessore
minimo di cm 15, compreso inoltre gli
oneri dello scavo in qualsiasi tipo di
terreno e rinterro con materiale idoneo in
eccedenza rispetto a quelli previsti dalla
sezione tipo di posa delle tubazioni ed
ogni altro onere per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte e
secondo le indicazioni date dalla
Direzione Lavori. FORNITURA E POSA
IN OPERA DI FONDO PER POZZETTO
diam. int. cm. 100 entrata e uscita in
linea DN 250 mm

 

1,000 1,000 

Sommano n 1,000 € 455,07 € 455,07

4 H.03.31.e Fornitura e posa di elemento monolitico
troncoconico di diametro 100/120
riduzione 62,5 per la realizzazione di
pozzetto prefabbricato in calcestruzzo
vibrocompresso a norma DIN 4034, ad
incastro o ad incastro bicchiere,
resistente ai solfati atto a garantire
l'assoluta impermeabilità del manufatto e
in grado di resistere a carichi stradali di
I° categoria. Le caratteristiche strutturali

Pg.2

A riportare    € 2 003,06



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 2 003,06

e tecniche dovranno essere certificate
da una relazione esplicativa redatta dal
produttore. Compresa la guarnizione
(SBR), a norme DIN 4060, di
interposizione con elemento ad anello o
di fondo, il maniglione passamano e i
gradini antiscivolo in ghisa o acciaio
rivestito in polietilene atti a costituire la
scaletta di accesso al pozzetto. La
riduzione dovrà essere predisposta con
il foro per il posizionamento del chiusino.
Nel prezzo sono compresi gli oneri della
sigillatura con idoneo cemento plastico
delle giunzioni tra i vari elementi, gli
oneri dello scavo in qualsiasi tipo di
terreno e rinterro con materiale idoneo in
eccedenza rispetto a quelli previsti dalla
sezione tipo di posa delle tubazioni ed
ogni altro onere per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte e
secondo le indicazioni date dalla
Direzione Lavori. FORNITURA E POSA
DI ELEMENTO MONOLITICO
TRONCOCONICO diametro 100 cm
altezza cm 85

 

1,000 1,000 

Sommano n 1,000 € 228,15 € 228,15

5 H.03.26.a Fornitura e posa in opera di elementi ad
anello per la costruzione della canna di
pozzetto prefabbricato, realizzata
mediante la sovrapposizione di anelli
prefabbricati, compresa la riduzione
tronco-conica, ed eventuale anello
raggiungi quota per il supporto del
chiusino. Gli elementi in calcestruzzo
vibrocompresso a norma 4034,
dovranno essere ad incastro o ad
incastro bicchiere, con l'interposizione di
una guarnizione (SBR) di tenuta tra i vari
pezzi, resistente alle acque reflue come
da norma DIN 4060. La canna dovrà
resistere ai solfati, garantire un'assoluta
impermeabilità e resistere a carichi
stradali di I° categoria, essere corredata
di maniglioni passamano e di gradini
antiscivolo, in ghisa od in acciaio
rivestito di polietilene, atti a costituire la
scaletta d'accesso al pozzetto. Le
caratteristiche strutturali e tecniche
dovranno essere certificate da una
relazione esplicativa redatta dal
produttore. La misura sarà computata
partendo dalla quota di scorrimento fino
al piano di posa del chiusino, detraendo
il tratto di canna già inglobata nel
fondello per il pezzo compreso tra il
fondo tubo del pozzetto e il piano
d'appoggio dell'incastro (femmina) con il
primo elemento della canna. Nel caso
d'utilizzo della soletta piana in luogo
dell'elemento tronco conico, la misura
della canna computata come al
paragrafo precedente, prevederà anche
la detrazione dello spessore della soletta
stessa, pagata a parte con relativa voce
di prezziario. Nel prezzo sono compresi
gli oneri della sigillatura con idoneo
cemento plastico delle giunzioni tra i vari
elementi, gli oneri dello scavo in
qualsiasi tipo di terreno e rinterro con

Pg.3

A riportare    € 2 231,21



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 2 231,21

materiale idoneo in eccedenza a quelli
previsti dalla sezione tipo di posa delle
tubazioni ed ogni altro onere per dare il
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte,
secondo le indicazioni impartite dalla
Direzione dei Lavori, resta esclusa la
fornitura e posa del chiusino.
FORNITURA E POSA IN OPERA DI
ELEMENTI AD ANELLO diametro
interno netto cm. 100

 

1,000 1,000 

Sommano m 1,000 € 206,39 € 206,39

6 H.03.20.b Fornitura e posa di chiusino circolare e
relativo telaio in ghisa sferoidale della
classe D 400 secondo normativa UNI EN
124 avente resistenza di rottura
maggiore di 400 kN, passo d'uomo di 60
cm, coperchio con copertura su rotula di
appoggio con bloccaggio di sicurezza a
90 gradi e superficie metallica
antisdrucciolo, rivestito con vernice
bituminosa, telaio munito di guarnizione
antibasculamento ed autocentrante in
elastomero. E' compreso l'onere della
messa in quota per il raccordo con il
piano originario del terreno, il fissaggio
con bulloni in acciaio ad espansione
infissi nel piano d'appoggio, il rinfianco in
malta cementizia ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte.
FORNITURA E POSA DI CHIUSINO
CIRCOLARE con telaio circolare
diametro 85 cm e altezza 10 cm

 

1,000 1,000 

Sommano n 1,000 € 291,86 € 291,86

7 H.03.21.00 Sovrapprezzo per l'impressione sul
chiusino mediante fusione della scritta "
COLLETTORE COMUNALE DI
FOGNATURA NERA" o altra indicata
dalla D.L. SOVRAPPREZZO PER
IMPRESSIONE CHIUSINO
 

1,000 1,000 

Sommano n 1,000 € 8,49 € 8,49

8 E.03.15.00 Taglio di asfalto con clipper motorizzata
a disco diamantato eseguito su entrambi
i bordi della zona di scavo TAGLIO
ASFALTO

 

3,000 3,000 

Sommano m 3,000 € 3,82 € 11,46

9 E.03.14.00 Fresatura meccanica di conglomerati
bituminosi atta a ridurre la quota del
piano viabile o ad eliminare tratti
ammalorati di superficie variabile,
eseguita con idonei macchinari
semoventi con sistema di intervento a
caldo o a freddo, per profondità di
lavorazione variabile. Eliminazione di
polveri e/o fumo durante tutta la
lavorazione mediante l'impiego di idonei
apparecchi e pulizia del fondo stradale
che, ad intervento avvenuto, dovrà
risultare perfettamente transitabile anche
senza ulteriori trattamenti. Compreso
ogni onere per la presenza sull'area di
lavoro di chiusini, caditoie o manufatti
similari che non possono essere rimossi

Pg.4

A riportare    € 2 749,41



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 2 749,41

nonché di cordonate, profilature, ecc.
che dovranno essere con ogni cura
salvaguardati e contornati, escluso il
carico e il trasporto a discarica. Il
materiale, proveniente da produzioni non
inferiori a mq/cm 3000 per tratti non
frazionati, rimarrà di proprietà
dell'Appaltatore FRESATURA
MECCANICA DI CONGLOMERATI
BITUMINOSI

 

3,000 5,00 15,000 

Sommano m²cm 15,000 € 0,31 € 4,65

10 F.13.10.b Fornitura, stesa e costipamento di
conglomerato bituminoso per la
formazione dello strato di collegamento,
binder aperto ( tipo B ), avente
granulometria di mm 0-25 confezionato
a caldo e composto da aggregati
durissimi ottenuti per frantumazione,
opportunamente miscelati con bitume di
idonea penetrazione e dosaggio in
conformità alle Norme Tecniche vigenti.,
compreso guardiania, segnaletica ed
ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.Esclusa la sola eventuale
pulizia e successiva spruzzatura del
piano d'appoggio.L'Appaltatore potrà
utilizzare materiale riciclato (fresato)
nella misura massima del 30 % in peso
riferito alla miscela degli inerti, previa
presentazione di uno studio atto a
definire la composizione della miscela e
le modalità di confezionamento BINDER
TIPO "B" dello spessore compresso di
70 mm

 

3,000 2,00 6,000 

Sommano m² 6,000 € 8,16 € 48,96

11 G.04.05.a Ripristino dopo il primo assestamento
dei rinterri, delle pavimentazioni in
conglomerato bituminoso compreso:
-scarifica dello spessore richiesto e
preparazione del piano di posa con
eventuale integrazione del materiale
mancante e successiva cilindratura con
rullo di peso adeguato; -trattamento
superficiale del piano di posa con
emulsione bituminosa in accordo ai
requisiti tecnici di accettazione, in
ragione di kg 1,5 per m²; -binder di
supporto costituito da conglomerato
semiaperto impastato a caldo,
corrispondente al tipo "E", steso con
apposita macchina vibrofinitrice e
cilindrato con rullo di peso adeguato;
compreso l'onere di eventuali ricariche
successive, a giudizio della Direzione
Lavori, per il riempimento degli
avvallamenti conseguenti ad ulteriori
assestamenti del materiale. Eseguito
fino a completa ripresa con la
pavimentazione esistente e computato
secondo la larghezza effettiva con il
limite massimo previsto dalla sezione
tipo per i ripristini delle pavimentazioni.
RIPRISTINI IN CONGLOMERATO
BITUMINOSO spessore 5 cm

 

3,000 2,00 6,000 

Pg.5

A riportare    € 2 803,02



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 2 803,02

Sommano m² 6,000 € 6,45 € 38,70

RETE FOGNATURA ACQUE

NERE

Sommano € 2 841,72

 

 

RETE ACQUEDOTTO

 
12 H.01.07.a Scavo a sezione ristretta, in terreno

ordinario di qualsiasi natura e
consistenza, anche in presenza d'acqua
con tirante inferiore a cm 20, eseguibile
con mezzi meccanici, esclusa la roccia,
compresa l'estrazione di massi trovanti
di volume fino a m³ 0,400, gli oneri per la
rimozione di manufatti di qualsiasi
genere di volume fino a m³ 0,400, per il
taglio ed estirpazione di piante e
ceppaie, gli oneri per gli eventuali
aggottamenti, armature di sostegno
previste dalle norme antinfortunistiche in
situazioni singolari e localizzate, la
demolizione di pavimentazioni e
sottofondi stradali di qualsiasi tipo non
riutilizzabili, escluso l'onere del taglio
preventivo delle pavimentazioni in
conglomerato bituminoso; compresa la
livellazione dei piani di scavo, il deposito
a fianco dello scavo del materiale, il
rinterro con materiale proveniente dagli
scavi; sono compresi inoltre l'onere della
protezione delle zone di lavoro e la
regolamentare segnaletica diurna e
notturna, nonchè l'onere relativo alla
preventiva individuazione e
segnalazione di cavi elettrici, telefonici,
tubazioni di acquedotti, gasdotti,
fognature, canali irrigui, canali di scolo
stradali, ecc.. E' compreso pure l'onere
della demolizione e del perfetto ripristino
dei fossi di guardia in terra battuta
interessati dai lavori, l'onere della
selezionatura del materiale fino e privo
di sassi per il I° ritombamento delle
tubazioni, e della terra vegetale
eventualmente presente in superficie, il
perfetto ripristino del piano di campagna
con mezzi meccanici, il costipamento del
materiale, le eventuali ricariche. Escluso
l'onere del trasporto del materiale di
risulta o non ritenuto idoneo dalla D.L. e
la relativa indennità di discarica. Il
volume di scavo sarà computato sulla
base della larghezza convenzionale
stabilita dalle sezioni tipo allegate e della
profondità di progetto del fondo tubo
maggiorata dello spessore del
sottofondo stabilito anch'esso dalle
sezioni tipo allegate. Si comprendono
nel prezzo tutti gli oneri derivanti da
qualsiasi maggiorazione di sezione, oltre
le sezioni tipo allegate, conseguente alla
natura del terreno, presenza d'acqua,
roccia, di manufatti, ecc. o derivante da
eventi meteorologici di qualsiasi tipo, il
tutto eseguito a regola d'arte e secondo
le indicazioni della Direzione Lavori.
SCAVO A SEZIONE RISTRETTA per la
fascia con profondità fino a m 1.50

Pg.6

A riportare    € 2 841,72



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 2 841,72

 

25,00 0,80 1,30 26,000 

10,00 0,80 1,30 10,400 

8,00 0,80 1,30 8,320 

Sommano m³ 44,720 € 14,22 € 635,92

13 G.02.35.d Fornitura e posa di tubazioni
(barre/rotoli) in polietilene alta densità
sigma 80 PE 100 atossiche idonee per il
trasporto di acqua potabile e da
potabilizzare, e/o per il trasporto di fluidi
alimentari, rispondenti alla norma UNI
EN 12201 e alle prescrizioni igienico
sanitarie D.M. n. 174 del 06/04/2004
(sostituisce la Circ. Min. Sanità n. 102
del 02/12/78). La rispondenza del
materiale fornito dovrà essere garantita
da rapporti di prova rilasciati da enti
qualificati. La Direzione Lavori potrà fare
esguire, a spese del fornitore e su una
campionatura del materiale fornito, delle
prove di collaudo da parte di un istituto
abilitato, in conformità alla suddetta
norma. Ogni tubazione dovrà recare, in
maniera visibile ed indelebile, la
marcatura prevista dalla UNI EN 12201.
Nel prezzo sono compresi gli oneri per le
giunzioni mediante saldatura testa a
testa, la posa in opera, il massello in
calcestruzzo di rivestimento, avente Rck
minimo 25 N/mm², secondo la sezione
tipo allegata e con larmatura metallica
specificata negli appositi disegni di
dettaglio, la fornitura e interposizione tra
condotta e calcestruzzo di una guaina
distanziatrice in PVC armato spessore
mm 1.0, la fornitura e la posa in opera di
tutti i pezzi speciali sia interrati che
all'interno delle camerette, l' allogamento
della, retina in materiale ferroso per
segnalazione ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte e
secondo le indicazioni impartite dalla
Direzione Lavori. Il tubo, deve essere
posizionato come da sezione tipo
allegata, con il corretto allineamento e
con pendenza secondo le livellette di
progetto, non deve essere danneggiato
da urti o da uso non corretto dei mezzi
meccanici usati per la posa.Resta
escluso dal prezzo solo lonere del
trasporto a discarica del materiale di
risulta eccedente e la relativa indennità
di discarica. Classe di pressione PN 16
bar. FORNITURA E POSA DI
TUBAZIONI IN POLIETILENE PN 16 PN
16 DN 90 mm

 

10,00 10,000 

Sommano m 10,000 € 63,83 € 638,30

14 G.02.48.g Fornitura e posa di idrante stradale tipo
soprassuolo a scarico automatico
costruito secondo la normativa UNI 9485
avente le seguenti caratteristiche
tecniche: scatola della valvola in ghisa
meccanica di qualità GG 20 UNI ISO
185, uscita in ottone, anello di tenuta e
madrevite in ottone ad alta resistenza,
vitone di manovra in ottone trafilato
tornito e rettificato, guarnizione in
gomma speciale, assenza completa di

Pg.7

A riportare    € 4 115,94
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Riporto   € 4 115,94

premistoppa sostituita da anelli "O-ring"
ad alta tenuta, bocche d'uscita in ottone
filettate UNI 810/75 - completo di curva a
90° in ghisa munita di piedino e flangia
per il suo collegamento alla tubazione,
con o senza dispositivo di sicurezza in
caso di rottura accidentale, con chiusura
automatica erogazione dell'acqua, peso
non inferiore a Kg 95, verniciato rosso
con vernici di tipo epossidico o similari
RAL 3000 nella parte soprassuolo e
catramato nero nella parte sottosuolo.
Collaudo di pressione idrostatica ad
idrante chiuso 21 bar, a idrante aperto
24 bar, in esercizio 16 bar - H. 850 mm
parte soprassuolo H 1000 mm parte
sottosuolo. Nel prezzo sono compresi gli
oneri per la formazione di idoneo
zoccolo di ancoraggio in calcestruzzo,
per allacciamento alla rete idrica e quant'
altro neccessario per dare il lavoro finito
a regola d' arte.regola d' arte.
FORNITURA E POSA DI IDRANTE
STRADALE TIPO SOPRASSUOLO con
disposit. rottura acc DN 70 mm 2
attacchi UNI 70 o 2 attacchi UNI 45

 

1,000 1,000 

Sommano n 1,000 € 680,65 € 680,65

15 G.02.53.e Fornitura e posa di saracinesca flangiata
a corpo ovale a cuneo gommato. PFA
16bar. Corpo e coperchio ghisa
sferoidale; rivestimento epoxy spessore
minimo 250µm. Connessione
corpo-coperchio ad autoclave senza
bulloni. Albero in acciaio inox in unico
pezzo forgiato e rollato a freddo. Cuneo
ghisa sferoidale completamente rivestito
in EPDM. Prodotta in stabilimento
europeo certificato ISO9001. Conforme
a EN1074-1e2 (certificato 3a parte).
Collaudo EN12266 ed EN1074,
scartamento ISO5752-15, flangiatura
EN1092-2, materiali conformi al
trasporto acqua potabile secondo
DM174 per le parti applicabili, e conformi
all’indicazione dell’art. 339 comma 4 del
D.P.R. n. 207/2010, ossia la parte di
saracinesche originarie di paesi terzi di
cui all’articolo 234 del codice dei
contratti pubblici (D.Lgs 163/2006), non
può esuberare il cinquanta per cento.
Nel prezzo si intendono compensate le
controflange saldate alla tubazione,
bullonerie in acciaio zincato, guarnizioni
e quant'altro necessario per dare il
lavoro finito a regola d'arte. 
FORNITURA E POSA DI
SARACINESCA CUNEO GOMMATO IN
GHISA SFEROIALE A CORPO PIATTO
DN 100 mm

 

2,000 2,000 

Sommano n 2,000 € 286,12 € 572,24

16 G.02.59.d Fornitura e posa in opera di valvole a
Clapet, corpo, cappello e battente in
ghisa GG25, albero in acciaio, sede del
corpo in ottone, sede del battente in
gomma-ottone; flangiata e forata a
norme UNI EN 1092-1, superfici di

Pg.8
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Riporto   € 5 368,83

tenuta a gradino come da UNI 2229-67,
pressione di esercizio PFA 16 (1,6 Mpa).
Nel prezzo si intendono compensate le
controflange saldate alla tubazione,
bullonerie in acciaio zincato, guarnizioni
e quant'altro necessario per dare il
lavoro finito a regola d'arte. FORNITURA
E POSA IN OPERA DI VALVOLE A
CLAPET DN 80 mm

 

1,000 1,000 

Sommano n 1,000 € 235,13 € 235,13

17 E.03.06.a Rinterro (letto - rinfianchi - copertura) di
tubazioni con materiale sabbioso
proveniente da cava autorizzata o di
frantumazione, con pezzatura minima di
mm 0.2 e massima mm 10, compreso
l'indennità di cava, il prelievo e il
trasporto dei materiali occorrenti, lo
scarico, la posa e il costipamento
RINTERRO DI SCAVI DI FOGNATURE
O SIMILARI CON MATERIALE
SABBIOSO PROVENIENTE DA CAVA
eseguito con mezzi meccanici
 

69,00 0,80 0,40 22,080 

Sommano m³ 22,080 € 36,45 € 804,82

18 H.03.18.b Fornitura e posa in opera di pozzetti
prefabbricati in cemento parzialmente
armato, delle dimensioni interne di cm
60x60 e di profondità fino a m 1,20,
idonei a sopportare carichi stradali di
prima categoria, posti in opera su letto e
rinfianco di calcestruzzo, eseguiti a
regola d'arte e secondo le indicazioni
della Direzione Lavori. Escluso l'onere
della fornitura e posa del chiusino in
ghisa. FORNITURA E POSA IN OPERA
DI POZZETTI PREFABBRICATI
pozzetto e prolunga 60x60x120 cm
 

6,000 6,000 

Sommano n 6,000 € 238,81 € 1 432,86

19 H.03.21.00 Sovrapprezzo per l'impressione sul
chiusino mediante fusione della scritta "
COLLETTORE COMUNALE DI
FOGNATURA NERA" o altra indicata
dalla D.L. SOVRAPPREZZO PER
IMPRESSIONE CHIUSINO

 

3,000 3,000 

Sommano n 3,000 € 8,49 € 25,47

20 H.03.20.b Fornitura e posa di chiusino circolare e
relativo telaio in ghisa sferoidale della
classe D 400 secondo normativa UNI EN
124 avente resistenza di rottura
maggiore di 400 kN, passo d'uomo di 60
cm, coperchio con copertura su rotula di
appoggio con bloccaggio di sicurezza a
90 gradi e superficie metallica
antisdrucciolo, rivestito con vernice
bituminosa, telaio munito di guarnizione
antibasculamento ed autocentrante in
elastomero. E' compreso l'onere della
messa in quota per il raccordo con il
piano originario del terreno, il fissaggio
con bulloni in acciaio ad espansione
infissi nel piano d'appoggio, il rinfianco in
malta cementizia ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte.

Pg.9

A riportare    € 7 867,11
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Riporto   € 7 867,11

FORNITURA E POSA DI CHIUSINO
CIRCOLARE con telaio circolare
diametro 85 cm e altezza 10 cm

 

3,000 3,000 

Sommano n 3,000 € 291,86 € 875,58

21 n.p.18 allacci alla rete prioncipale a carico dei
lottizzanti e realizzati dall'ente gestore

 

1,000 1,000 

Sommano cad 1,000 € 2 500,00 € 2 500,00

22 G.02.35.a Fornitura e posa di tubazioni
(barre/rotoli) in polietilene alta densità
sigma 80 PE 100 atossiche idonee per il
trasporto di acqua potabile e da
potabilizzare, e/o per il trasporto di fluidi
alimentari, rispondenti alla norma UNI
EN 12201 e alle prescrizioni igienico
sanitarie D.M. n. 174 del 06/04/2004
(sostituisce la Circ. Min. Sanità n. 102
del 02/12/78). La rispondenza del
materiale fornito dovrà essere garantita
da rapporti di prova rilasciati da enti
qualificati. La Direzione Lavori potrà fare
esguire, a spese del fornitore e su una
campionatura del materiale fornito, delle
prove di collaudo da parte di un istituto
abilitato, in conformità alla suddetta
norma. Ogni tubazione dovrà recare, in
maniera visibile ed indelebile, la
marcatura prevista dalla UNI EN 12201.
Nel prezzo sono compresi gli oneri per le
giunzioni mediante saldatura testa a
testa, la posa in opera, il massello in
calcestruzzo di rivestimento, avente Rck
minimo 25 N/mm², secondo la sezione
tipo allegata e con larmatura metallica
specificata negli appositi disegni di
dettaglio, la fornitura e interposizione tra
condotta e calcestruzzo di una guaina
distanziatrice in PVC armato spessore
mm 1.0, la fornitura e la posa in opera di
tutti i pezzi speciali sia interrati che
all'interno delle camerette, l' allogamento
della, retina in materiale ferroso per
segnalazione ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte e
secondo le indicazioni impartite dalla
Direzione Lavori. Il tubo, deve essere
posizionato come da sezione tipo
allegata, con il corretto allineamento e
con pendenza secondo le livellette di
progetto, non deve essere danneggiato
da urti o da uso non corretto dei mezzi
meccanici usati per la posa.Resta
escluso dal prezzo solo lonere del
trasporto a discarica del materiale di
risulta eccedente e la relativa indennità
di discarica. Classe di pressione PN 16
bar. FORNITURA E POSA DI
TUBAZIONI IN POLIETILENE PN 16 PN
16 DN 50 mm

 

8,00 8,000 

Sommano m 8,000 € 51,59 € 412,72

23 G.02.35.b Fornitura e posa di tubazioni
(barre/rotoli) in polietilene alta densità
sigma 80 PE 100 atossiche idonee per il
trasporto di acqua potabile e da
potabilizzare, e/o per il trasporto di fluidi

Pg.10
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alimentari, rispondenti alla norma UNI
EN 12201 e alle prescrizioni igienico
sanitarie D.M. n. 174 del 06/04/2004
(sostituisce la Circ. Min. Sanità n. 102
del 02/12/78). La rispondenza del
materiale fornito dovrà essere garantita
da rapporti di prova rilasciati da enti
qualificati. La Direzione Lavori potrà fare
esguire, a spese del fornitore e su una
campionatura del materiale fornito, delle
prove di collaudo da parte di un istituto
abilitato, in conformità alla suddetta
norma. Ogni tubazione dovrà recare, in
maniera visibile ed indelebile, la
marcatura prevista dalla UNI EN 12201.
Nel prezzo sono compresi gli oneri per le
giunzioni mediante saldatura testa a
testa, la posa in opera, il massello in
calcestruzzo di rivestimento, avente Rck
minimo 25 N/mm², secondo la sezione
tipo allegata e con larmatura metallica
specificata negli appositi disegni di
dettaglio, la fornitura e interposizione tra
condotta e calcestruzzo di una guaina
distanziatrice in PVC armato spessore
mm 1.0, la fornitura e la posa in opera di
tutti i pezzi speciali sia interrati che
all'interno delle camerette, l' allogamento
della, retina in materiale ferroso per
segnalazione ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte e
secondo le indicazioni impartite dalla
Direzione Lavori. Il tubo, deve essere
posizionato come da sezione tipo
allegata, con il corretto allineamento e
con pendenza secondo le livellette di
progetto, non deve essere danneggiato
da urti o da uso non corretto dei mezzi
meccanici usati per la posa.Resta
escluso dal prezzo solo lonere del
trasporto a discarica del materiale di
risulta eccedente e la relativa indennità
di discarica. Classe di pressione PN 16
bar. FORNITURA E POSA DI
TUBAZIONI IN POLIETILENE PN 16 PN
16 DN 63 mm

 

25,00 25,000 

Sommano m 25,000 € 53,94 € 1 348,50

RETE ACQUEDOTTO

Sommano € 10 162,19

 

 

RETE ACQUE BIANCHE

 
24 n.p.8 Fornitura e posa in opera di pozzo

perdente di diametro 1500 mm e
profondità pari a 4.5 metri incluso di
soletta per posa chiusino e scavo il tutto
per dare il lavoro finito a regola d'arte,
chiusino escluso

 

3,000 3,000 

Sommano cad 3,000 € 2 740,03 € 8 220,09

25 50.160.700.
1

Caditoia stradale prefabbricata.
Fornitura e posa in opera di caditoia
stradale prefabbricata costituita da
elementi prefabbricati spessore minimo
8 cm in conglomerato cementizio

Pg.11
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vibrocompresso ad alta resistenza,
completa di fondo e con sifone
incorporato (addossato esternamente in
unica gettata). Sono compresi e
compensati nel prezzo: lo scavo di terra
fino alla profondità di m 1,10 circa; il
sottofondo spessore cm 15 circa in
conglomerato di cemento R 325, dosato
a 200 kg/m³; la griglia o chiusino in
ghisa; il rinterro perimetrale; la
formazione e risarcitura dei fori di
raccordo per le tubazioni; quant'altro
occorra per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte. Dimensionamento per un
carico verticale di 150 (kN). Misure
interne 45x45x75 cm.

 

7,000 7,000 

Sommano cad. 7,000 € 155,00 € 1 085,00

26 50.010.200.
1

Scavo a sezione obbligata eseguito a
macchina. Scavo anche di fondazione a
sezione obbligata eseguito a macchina,
anche a campioni di qualsiasi
lunghezza, in materiale di qualsiasi
natura e consistenza, anche in presenza
d'acqua con tirante fino a 20 cm, esclusa
la roccia da mina ed i trovanti aventi
ciascuno volume superiore a 0,5 m³;
comprese le eventuali armature
occorrenti di qualsiasi tipo esclusa la
cassa chiusa o altri metodi adeguati, con
tutti gli oneri e le prescrizioni della voce
''Scavo di sbancamento'', eseguito fino
alla profondità indicata nei tipi, sotto il
piano di campagna e/o sbancamento.
Fino alla profondità di m 1,50. (rif. EPRV
art. F.03.09.a)

 

62,00 1,50 1,50 139,500 

23,00 1,50 1,50 51,750 

Sommano m³ 191,250 € 7,80 € 1 491,75

27 50.160.400.
3

Fornitura e posa in opera di tubazioni in
PVC-U rigido non plastificato rigidità
SN8 kN/m² [SDR 34]. Fornitura e posa in
opera di tubazioni in PVC-U rigido non
plastificato per fognature e scarichi
interrati ... civili e industriali non in
pressione. Costruite secondo la norma
UNI EN 1401 classe di rigidità SN8
kN/m² con sistema di giunzione a
bicchiere e guarnizione di tenuta
elastomerica conforme alle norme UNI
EN 681/1. La tubazione deve essere
posizionata con il corretto allineamento e
pendenza secondo le livellette di
progetto mediante l'ausilio di strumenti
tipo ''laser''. Il tubo non deve essere
danneggiato da urti o da uso non
corretto dei mezzi meccanici usati per la
posa. Nel prezzo è compreso l'onere
della posa in opera di tutti i pezzi speciali
sia interrati che all'interno delle
camerette, il rivestimento completo del
tubo costituito in sabbia ghiaia, la
fornitura delle quali è ricompresa nel
prezzo, di pezzatura compresa tra 0,20 e
20 mm, granulometricamente assortita e
costipata a mano o con mezzi leggeri
secondo sezioni-tipo ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte e

Pg.12
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secondo le indicazioni impartite dalla
Direzione Lavori. Resta escluso dal
prezzo l'onere del trasporto a discarica
del materiale di risulta eccedente e della
relativa indennità di discarica. Del
diametro di 160 mm. (rif. analisi prezzi
EPRV art. F.010.18.c corretta)

 

39,00 39,000 

14,00 14,000 

Sommano m 53,000 € 18,42 € 976,26

28 02.011.115.
02

Chiusino d'ispezione per carreggiata
stradale in ghisa sferoidale GS500,
costruito secondo le norme UNI 124,
classe [di resistenza] D 400 (carico di
rottura 40 t), coperchio autocentrante su
telaio, telaio a struttura alveolare, giunto
in polietilene antirumore e
antibasculamento, marcato a rilievo, ...
marchio fabbricante e sigla dell'Ente di
certificazione: con telaio circolare
diametro 85 cm e altezza 10 cm. (rif.
EPRV art. B.08.29.b)
 

9,000 9,000 

Sommano n. 9,000 € 218,00 € 1 962,00

29 H.03.31.d Fornitura e posa di elemento monolitico
troncoconico di diametro 100/120
riduzione 62,5 per la realizzazione di
pozzetto prefabbricato in calcestruzzo
vibrocompresso a norma DIN 4034, ad
incastro o ad incastro bicchiere,
resistente ai solfati atto a garantire
l'assoluta impermeabilità del manufatto e
in grado di resistere a carichi stradali di
I° categoria.  Le caratteristiche strutturali
e tecniche dovranno essere certificate
da una relazione esplicativa redatta dal
produttore.  Compresa la guarnizione
(SBR), a norme DIN 4060, di
interposizione con elemento ad anello o
di fondo, il maniglione passamano e i
gradini antiscivolo in ghisa o acciaio
rivestito in polietilene atti a costituire la
scaletta di accesso al pozzetto. La
riduzione dovrà essere predisposta con
il foro per il posizionamento del chiusino.
Nel prezzo sono compresi gli oneri della
sigillatura con idoneo cemento plastico
delle giunzioni tra i vari elementi, gli
oneri dello scavo in qualsiasi tipo di
terreno e rinterro con materiale idoneo in
eccedenza rispetto a quelli previsti dalla
sezione tipo di posa delle tubazioni ed
ogni altro onere per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte e
secondo le indicazioni date dalla
Direzione Lavori.
FORNITURA E POSA DI ELEMENTO
MONOLITICO TRONCOCONICO
diametro 100 cm altezza cm 60

 

3,000 3,000 

Sommano n 3,000 € 184,47 € 553,41

30 n.p. 9 Fornitura e posa in opera di pozzetto 
DECANTATORE  in calcestruzzo armato
100x100 incluso di soletta con foro per
posa chiusino scavo e quant'altro per
dare il lavoro finito a regola d'arte

 

Pg.13
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1,000 1,000 

Sommano m 1,000 € 541,09 € 541,09

31 H.02.29.c Fornitura e posa in opera di tubazioni in
PVC-U a parete strutturata non
plastificato per fognature e scarichi
interrati di scarichi civili e industriali  non
in pressione. Costruite secondo la
norma prEN 13476  UNI 10968 tipo A1
classe di rigidità SN4 kN/m² con sistema
di giunzione a bicchiere e guarnizione di
tenuta elastomerica conforme alle norme
UNI EN 681/1. La tubazione deve essere
posizionata con il corretto allineamento e
pendenza secondo le livellette di
progetto mediante l'ausilio di strumenti
tipo laser.  Il tubo non deve essere
danneggiato da urti o da uso non
corretto dei mezzi meccanici usati per la
posa.  Nel prezzo è compreso l'onere
della posa in opera di tutti i pezzi speciali
siano interrati che all'interno delle
camerette, il rivestimento completo del
tubo costituito in sabbia ghiaia, la
fornitura delle quali è ricompresa nel
prezzo, di pezzatura compresa tra 0.20 e
20 mm, granulometricamente assortita e
costipata a mano o con mezzi leggeri
secondo sezioni-tipo ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte e
secondo le indicazioni impartite dalla
Direzione Lavori.  Resta escluso dal
prezzo l'onere del trasporto a discarica
del materiale di risulta eccedente e della
relativa indennità di discarica
FORNITURA E POSA IN OPERA DI
TUBAZIONI IN PVC-U RIGIDO NON
PLASTIFICATO A PARETE
STRUTTURATA RIGIDITA’ SN4 kN/mq
diametro esterno 315 mm d. interno
298,1 mm

 

8,00 8,000 

Sommano m 8,000 € 47,80 € 382,40

32 H.03.24.g Fornitura e posa in opera di fondo per la
realizzazione di pozzetto prefabbricato in
calcestruzzo vibrocompresso a norma
DIN 4034, con elemento di finitura ad
incastro o ad incastro a bicchiere,
resistente ai solfati atto a garantire
l'assoluta impermeabilità del manufatto e
in grado di resistere a carichi stradali di
I° categoria. Le caratteristiche strutturali
e tecniche dovranno essere certificate
da una relazione esplicativa redatta dal
produttore. Il fondello, le canalette di
scorrimento, il piano di calpestio e parte
delle pareti perimetrali del fondo del
pozzetto saranno rivestite con uno strato
di resina epossidica dello spessore
minimo di mm 1,00, resistente
all'abrasione ed alle acque reflue. Gli
innesti delle tubazioni di entrata e uscita
e le canalette di scorrimento dovranno
essere realizzate secondo le angolazioni
di progetto. Nel prezzo è compreso
l'onere degli innesti delle tubazioni in
entrata ed in uscita del canale principale,
i manicotti predisposti con idonee
guarnizioni dedicate al tipo di tubo
utilizzato a norme DIN 4060, la

Pg.14

A riportare    € 28 215,91



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 28 215,91

garnizione (SBR) di tenuta tra gli
elementi prefabbricati, resistente alle
acque reflue, sempre a norme DIN 4060,
la formazione del piano di posa in
magrone di calcestruzzo dosato a kg
150 di cemento tipo R 325 per m³
d'inerte secco assortito dello spessore
minimo di cm 15, compreso inoltre gli
oneri dello scavo in qualsiasi tipo di
terreno e rinterro con materiale idoneo in
eccedenza rispetto a quelli previsti dalla
sezione tipo di posa delle tubazioni ed
ogni altro onere per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte e
secondo le indicazioni date dalla
Direzione Lavori. FORNITURA E POSA
IN OPERA DI FONDO PER POZZETTO
diam. int. cm. 100 entrata e uscita in
linea DN 300 mm

 

3,000 3,000 

Sommano n 3,000 € 464,28 € 1 392,84

33 H.03.26.a Fornitura e posa in opera di elementi ad
anello per la costruzione della canna di
pozzetto prefabbricato, realizzata
mediante la sovrapposizione di anelli
prefabbricati, compresa la riduzione
tronco-conica, ed eventuale anello
raggiungi quota per il supporto del
chiusino. Gli elementi in calcestruzzo
vibrocompresso a norma 4034,
dovranno essere ad incastro o ad
incastro bicchiere, con l'interposizione di
una guarnizione (SBR) di tenuta tra i vari
pezzi, resistente alle acque reflue come
da norma DIN 4060. La canna dovrà
resistere ai solfati, garantire un'assoluta
impermeabilità e resistere a carichi
stradali di I° categoria, essere corredata
di maniglioni passamano e di gradini
antiscivolo, in ghisa od in acciaio
rivestito di polietilene, atti a costituire la
scaletta d'accesso al pozzetto. Le
caratteristiche strutturali e tecniche
dovranno essere certificate da una
relazione esplicativa redatta dal
produttore. La misura sarà computata
partendo dalla quota di scorrimento fino
al piano di posa del chiusino, detraendo
il tratto di canna già inglobata nel
fondello per il pezzo compreso tra il
fondo tubo del pozzetto e il piano
d'appoggio dell'incastro (femmina) con il
primo elemento della canna. Nel caso
d'utilizzo della soletta piana in luogo
dell'elemento tronco conico, la misura
della canna computata come al
paragrafo precedente, prevederà anche
la detrazione dello spessore della soletta
stessa, pagata a parte con relativa voce
di prezziario. Nel prezzo sono compresi
gli oneri della sigillatura con idoneo
cemento plastico delle giunzioni tra i vari
elementi, gli oneri dello scavo in
qualsiasi tipo di terreno e rinterro con
materiale idoneo in eccedenza a quelli
previsti dalla sezione tipo di posa delle
tubazioni ed ogni altro onere per dare il
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte,
secondo le indicazioni impartite dalla
Direzione dei Lavori, resta esclusa la

Pg.15
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fornitura e posa del chiusino.
FORNITURA E POSA IN OPERA DI
ELEMENTI AD ANELLO diametro
interno netto cm. 100

 

3,000 3,000 

Sommano m 3,000 € 206,39 € 619,17

34 N.P.1 fornitura e posa in opera di tubo
drenante diametro dn 600 mm  incluso di
ghiaino attorno come da elaborato
grafico e tessuto non tessuto, il tutto per
dare il lavoro finito a regola d'arte

 

23,00 23,000 

Sommano m 23,000 € 180,00 € 4 140,00

35 n.p.28 fornitura e posa in opera di scatolari in
calcestruzzo aventi dimensione 120x100
inclusa la livelletta la fonsdazione in
magrone e quanto altro per dare il lavoro
finito a regola d'arte

 

62,00 62,000 

Sommano m 62,000 € 250,00 € 15 500,00

RETE ACQUE BIANCHE

Sommano € 36 864,01

 

 

RETE GAS

 
36 N.P.3 Realizzazione di allaccio gas da parte

dell'ente gestoe e a spese del lottizzante

 

1,000 1,000 

Sommano corpo 1,000 € 6 000,00 € 6 000,00

RETE GAS

Sommano € 6 000,00

 

 

RETE ENERGIA ELETTRICA

 
37 H.01.07.a Scavo a sezione ristretta, in terreno

ordinario di qualsiasi natura e
consistenza, anche in presenza d'acqua
con tirante inferiore a cm 20, eseguibile
con mezzi meccanici, esclusa la roccia,
compresa l'estrazione di massi trovanti
di volume fino a m³ 0,400, gli oneri per la
rimozione di manufatti di qualsiasi
genere di volume fino a m³ 0,400, per il
taglio ed estirpazione di piante e
ceppaie, gli oneri per gli eventuali
aggottamenti, armature di sostegno
previste dalle norme antinfortunistiche in
situazioni singolari e localizzate, la
demolizione di pavimentazioni e
sottofondi stradali di qualsiasi tipo non
riutilizzabili, escluso l'onere del taglio
preventivo delle pavimentazioni in
conglomerato bituminoso; compresa la
livellazione dei piani di scavo, il deposito
a fianco dello scavo del materiale, il
rinterro con materiale proveniente dagli
scavi; sono compresi inoltre l'onere della
protezione delle zone di lavoro e la
regolamentare segnaletica diurna e
notturna, nonchè l'onere relativo alla
preventiva individuazione e

Pg.16
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segnalazione di cavi elettrici, telefonici,
tubazioni di acquedotti, gasdotti,
fognature, canali irrigui, canali di scolo
stradali, ecc.. E' compreso pure l'onere
della demolizione e del perfetto ripristino
dei fossi di guardia in terra battuta
interessati dai lavori, l'onere della
selezionatura del materiale fino e privo
di sassi per il I° ritombamento delle
tubazioni, e della terra vegetale
eventualmente presente in superficie, il
perfetto ripristino del piano di campagna
con mezzi meccanici, il costipamento del
materiale, le eventuali ricariche. Escluso
l'onere del trasporto del materiale di
risulta o non ritenuto idoneo dalla D.L. e
la relativa indennità di discarica. Il
volume di scavo sarà computato sulla
base della larghezza convenzionale
stabilita dalle sezioni tipo allegate e della
profondità di progetto del fondo tubo
maggiorata dello spessore del
sottofondo stabilito anch'esso dalle
sezioni tipo allegate. Si comprendono
nel prezzo tutti gli oneri derivanti da
qualsiasi maggiorazione di sezione, oltre
le sezioni tipo allegate, conseguente alla
natura del terreno, presenza d'acqua,
roccia, di manufatti, ecc. o derivante da
eventi meteorologici di qualsiasi tipo, il
tutto eseguito a regola d'arte e secondo
le indicazioni della Direzione Lavori.
SCAVO A SEZIONE RISTRETTA per la
fascia con profondità fino a m 1.50

 

26,00 0,80 1,20 24,960 

Sommano m³ 24,960 € 14,22 € 354,93

38 E.03.06.a Rinterro (letto - rinfianchi - copertura) di
tubazioni con materiale sabbioso
proveniente da cava autorizzata o di
frantumazione, con pezzatura minima di
mm 0.2 e massima mm 10, compreso
l'indennità di cava, il prelievo e il
trasporto dei materiali occorrenti, lo
scarico, la posa e il costipamento
RINTERRO DI SCAVI DI FOGNATURE
O SIMILARI CON MATERIALE
SABBIOSO PROVENIENTE DA CAVA
eseguito con mezzi meccanici

 

26,00 0,80 0,30 6,240 

Sommano m³ 6,240 € 36,45 € 227,45

39 H.03.18.b Fornitura e posa in opera di pozzetti
prefabbricati in cemento parzialmente
armato, delle dimensioni interne di cm
60x60 e di profondità fino a m 1,20,
idonei a sopportare carichi stradali di
prima categoria, posti in opera su letto e
rinfianco di calcestruzzo, eseguiti a
regola d'arte e secondo le indicazioni
della Direzione Lavori. Escluso l'onere
della fornitura e posa del chiusino in
ghisa. FORNITURA E POSA IN OPERA
DI POZZETTI PREFABBRICATI
pozzetto e prolunga 60x60x120 cm

 

2,000 2,000 

Sommano n 2,000 € 238,81 € 477,62

40 H.03.20.b Fornitura e posa di chiusino circolare e
relativo telaio in ghisa sferoidale della

Pg.17
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classe D 400 secondo normativa UNI EN
124 avente resistenza di rottura
maggiore di 400 kN, passo d'uomo di 60
cm, coperchio con copertura su rotula di
appoggio con bloccaggio di sicurezza a
90 gradi e superficie metallica
antisdrucciolo, rivestito con vernice
bituminosa, telaio munito di guarnizione
antibasculamento ed autocentrante in
elastomero. E' compreso l'onere della
messa in quota per il raccordo con il
piano originario del terreno, il fissaggio
con bulloni in acciaio ad espansione
infissi nel piano d'appoggio, il rinfianco in
malta cementizia ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte.
FORNITURA E POSA DI CHIUSINO
CIRCOLARE con telaio circolare
diametro 85 cm e altezza 10 cm

 

2,000 2,000 

Sommano n 2,000 € 291,86 € 583,72

41 H.03.21.00 Sovrapprezzo per l'impressione sul
chiusino mediante fusione della scritta "
COLLETTORE COMUNALE DI
FOGNATURA NERA" o altra indicata
dalla D.L. SOVRAPPREZZO PER
IMPRESSIONE CHIUSINO

 

2,000 2,000 

Sommano n 2,000 € 8,49 € 16,98

42 M.01.26.03 TUBAZIONE protettiva rigida IP 65 per
posa a vista realizzata in materiale
termoplastico, autoestinguente,
marchiata IMQ, serie pesante.
Compresi: - tubazione c.s.d.; - scatole di
derivazione; - curve e raccordi ed ogni
altro accessorio per la corretta posa; -
accessori di fissaggio; - quant'altro
necessario alla realizzazione del lavoro
a regola d'arte. TUBAZIONE RIGIDA IN
PVC - D=110mm esterno, D=86mm
interno

 

3,000 26,00 78,000linea principale

Sommano m 78,000 € 10,43 € 813,54

RETE ENERGIA ELETTRICA

Sommano € 2 474,24

 

 

opere di adeguamento energia
elettrica a cura dell'ente gestore:
4 500.00

 
43 N.P.4 calata linea da palo esistente

 

1,000 1,000 

Sommano corpo 1,000 € 4 500,00 € 4 500,00

opere di adeguamento energia

elettrica a cura dell'ente gestore:

4 500.00

Sommano € 4 500,00

 

 

RETE ILLUMINAZIONE
PUBBLICA

Pg.18
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44 H.01.07.a Scavo a sezione ristretta, in terreno

ordinario di qualsiasi natura e
consistenza, anche in presenza d'acqua
con tirante inferiore a cm 20, eseguibile
con mezzi meccanici, esclusa la roccia,
compresa l'estrazione di massi trovanti
di volume fino a m³ 0,400, gli oneri per la
rimozione di manufatti di qualsiasi
genere di volume fino a m³ 0,400, per il
taglio ed estirpazione di piante e
ceppaie, gli oneri per gli eventuali
aggottamenti, armature di sostegno
previste dalle norme antinfortunistiche in
situazioni singolari e localizzate, la
demolizione di pavimentazioni e
sottofondi stradali di qualsiasi tipo non
riutilizzabili, escluso l'onere del taglio
preventivo delle pavimentazioni in
conglomerato bituminoso; compresa la
livellazione dei piani di scavo, il deposito
a fianco dello scavo del materiale, il
rinterro con materiale proveniente dagli
scavi; sono compresi inoltre l'onere della
protezione delle zone di lavoro e la
regolamentare segnaletica diurna e
notturna, nonchè l'onere relativo alla
preventiva individuazione e
segnalazione di cavi elettrici, telefonici,
tubazioni di acquedotti, gasdotti,
fognature, canali irrigui, canali di scolo
stradali, ecc.. E' compreso pure l'onere
della demolizione e del perfetto ripristino
dei fossi di guardia in terra battuta
interessati dai lavori, l'onere della
selezionatura del materiale fino e privo
di sassi per il I° ritombamento delle
tubazioni, e della terra vegetale
eventualmente presente in superficie, il
perfetto ripristino del piano di campagna
con mezzi meccanici, il costipamento del
materiale, le eventuali ricariche. Escluso
l'onere del trasporto del materiale di
risulta o non ritenuto idoneo dalla D.L. e
la relativa indennità di discarica. Il
volume di scavo sarà computato sulla
base della larghezza convenzionale
stabilita dalle sezioni tipo allegate e della
profondità di progetto del fondo tubo
maggiorata dello spessore del
sottofondo stabilito anch'esso dalle
sezioni tipo allegate. Si comprendono
nel prezzo tutti gli oneri derivanti da
qualsiasi maggiorazione di sezione, oltre
le sezioni tipo allegate, conseguente alla
natura del terreno, presenza d'acqua,
roccia, di manufatti, ecc. o derivante da
eventi meteorologici di qualsiasi tipo, il
tutto eseguito a regola d'arte e secondo
le indicazioni della Direzione Lavori.
SCAVO A SEZIONE RISTRETTA per la
fascia con profondità fino a m 1.50

 

65,00 0,60 0,80 31,200 

Sommano m³ 31,200 € 14,22 € 443,66

45 M.01.26.03 TUBAZIONE protettiva rigida IP 65 per
posa a vista realizzata in materiale
termoplastico, autoestinguente,
marchiata IMQ, serie pesante.
Compresi: - tubazione c.s.d.; - scatole di
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derivazione; - curve e raccordi ed ogni
altro accessorio per la corretta posa; -
accessori di fissaggio; - quant'altro
necessario alla realizzazione del lavoro
a regola d'arte. TUBAZIONE RIGIDA IN
PVC - D=110mm esterno, D=86mm
interno

 

65,00 65,000 

Sommano m 65,000 € 10,43 € 677,95

46 M.01.13.06 LINEA in cavo FG7R unipolare con
conduttore in corda rotonda flessibile di
rame rosso ricotto, isolati in gomma
HEPR ad alto modulo e guaina in pvc
speciale di qualità rz, tensione 0,6/1kV,
non propagante l'incendio, la fiamma e a
ridotta emissione di gas corrosivi,
rispondente alle norme CEI 20-13,
20-35, 20-22 II, 20-37/2, Marchio I.M.Q.
Compresi: - linea c.s.d; - collari di
identificazione numerati, posti alle
estremità, in corrispondenza dei punti di
ispezione e comunque ad una distanza
di circa 15 ml. per linea installata in
canali portacavi; - formazione di teste
con capicorda di tipo preisolato; -
accessori per l'ancoraggio entro i canali
e/o tubazioni portacavi; - giunzioni; -
collegamenti in morsettiera; - quant'altro
necessario alla realizzazione del lavoro
a regola d'arte. LINEA IN CAVO FG7R
UNIPOLARE ISOLATA IN HEPR - Sez.
1 x 16 mmq.

 

4,000 65,00 260,000 

1,000 65,00 65,000 

Sommano m 325,000 € 3,89 € 1 264,25

47 n.p.13 Fornitura e posa in opera di palo conico
Acciaio zincato h.8,8 mt (8 metri fuori
terra)  come da elaborato grafico
completo di asola , foro di entrata cavi,
bullone per collegamento a terra,
terminale con sezione della dimensione
necessaria per l'alloggiamento del corpo
illuminante con montaggio a testa palo,
compreso inoltre la protezione
bituminosa alla base del palo. 
- punto luce  per palo illuminazione,
costituito da derivazione alla linea
montante con appositi morsetti stagni ad
immersione, linea in cavo tipo  NO7V-K
4 x 2,5 mmq, entro palo di sostegno
armatura, collegamenti e collaudo;

 

4,000 4,000 

Sommano cad 4,000 € 647,65 € 2 590,60

48 n.p.11 Fornitura e posa in opera di armatura
FIVEP Mod. PHOS Plus
01PO4B6006AHM3 16 led LT-L 700mA
da 40 W

 

2,000 2,000 

Sommano cad 2,000 € 950,00 € 1 900,00

49 F.11.12.b Fornitura e posa in opera di plinti
prefabbricati per pali di illuminazione,
completi di alloggiamento del palo e di
un pozzetto adiacente delle dimensioni
interne di circa cm. 40*40, per il
passaggio delle tubazioni e dei cavi
elettrici, posti in opera secondo le

Pg.20
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modalità ed i particolari costruttivi
previsti nei disegni esecutivi di progetto
e secondo le indicazioni fornite all'atto
esecutivo della D.L.Nel prezzo sono
compresi e compensati lo scavo, il
successivo reinterro, il massetto di
sottofondazione H=cm 15 realizzato in
calcestruzzo classe di lavorabilita' S3
(semifluida), classe di esposizione XC1,
Rck 25/mm², l'onere derivante dalla
presenza dalle tubazioni in PVC e loro
sigillatura e quanto altro necessario per
dare l'opera compiuta secondo gli
allegati particolari di progetto, escluso il
chiusino di copertura che sarà
remunerato con il relativo prezzo
d'elenco PLINTI PREFABBRICATI PER
PALI DI ILLUMINAZIONE con H = a cm
95

 

4,000 4,000 

Sommano n 4,000 € 257,53 € 1 030,12

50 n.p.14 fornitura e posa di chiusini in ghisa D400
 aventi misura 40x40, marchiati AGSM 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE

 

5,000 5,000 

Sommano cad 5,000 € 140,41 € 702,05

51 H.03.18.b Fornitura e posa in opera di pozzetti
prefabbricati in cemento parzialmente
armato, delle dimensioni interne di cm
60x60 e di profondità fino a m 1,20,
idonei a sopportare carichi stradali di
prima categoria, posti in opera su letto e
rinfianco di calcestruzzo, eseguiti a
regola d'arte e secondo le indicazioni
della Direzione Lavori. Escluso l'onere
della fornitura e posa del chiusino in
ghisa. FORNITURA E POSA IN OPERA
DI POZZETTI PREFABBRICATI
pozzetto e prolunga 60x60x120 cm

 

1,000 1,000 

Sommano n 1,000 € 238,81 € 238,81

RETE ILLUMINAZIONE

PUBBLICA

Sommano € 8 847,44

 

 

opere adeguamento impianto
illuminazione pubblica

 
52 N.P.5 spostamento pali esistenti

 

1,000 1,000 

Sommano corpo 1,000 € 4 000,00 € 4 000,00

opere adeguamento impianto

illuminazione pubblica

Sommano € 4 000,00

 

 

OPERE STRADALI

 
53 50.01.010 Scavo di sbancamento con mezzi

meccanici. (rif. EPRV art. ... azione
diurna e notturna degli scavi; ed ogni

Pg.21
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 altro onere. Scavo di sbancamento con
mezzi meccanici. (rif. EPRV art.
F.03.02.00)  Scavo di sbancamento
eseguito con mezzi meccanici, anche a
campioni di qualsiasi lunghezza, in
materie di qualsiasi natura e
consistenza, asciutte o bagnate, anche
in presenza d'acqua, compresa la
demolizione di massicciate stradali
(escluse le sole sovrastrutture) e muri a
secco o in malta di scarsa consistenza,
le rocce tenere da piccone con
esclusione dell'onere della eventuale
preventiva sconnessione, escluso inoltre
la roccia dura da mina ed i trovanti di
dimensioni superiori ad 1 m³ e la
sovrastruttura stradale, per: -apertura di
sede stradale, piazzole, opere
accessorie e relativo cassonetto; -la
bonifica del piano di posa dei rilevati se
maggiore a 20 cm di profondità; -per
apertura di gallerie artificiali nonchè
degli imbocchi delle gallerie naturali; -la
formazione o l'approfondimento di
cunette, fossi e canali di pertinenza al
corpo stradale; -l'impianto di opere d'arte
fino alla quota del piano orizzontale
indicato nei disegni di progetto per
l'inizio degli scavi in fondazione (a
campioni, a pozzo, a sezione ristretta,
ecc.). Nel presente magistero sono pure
compensati: -la preventiva ricerca ed
individuazione di servizi sotterranei
esistenti onde evitare infortuni e danni in
genere, rimanendo escluse le opere di
rimozione e/o protezione che saranno
compensate con apposito prezzo; -la
rimozione preventiva della terra vegetale
ed il suo accumulo, su aree da
procurarsi a cura e spese dell'Impresa,
per il successivo reimpiego sulle rampe
dei rilevati o nelle zone destinate a
verde; -la regolarizzazione del piano di
posa delle opere d'arte, delle scarpate in
trincea, il taglio di alberi e cespugli,
l'estirpazione di ceppaie ed il loro carico
e trasporto a rifiuto come
successivamente indicato esclusa la
lavorazione del legname recuperabile; -il
carico, il trasporto e lo scarico del
materiale ritenuto idoneo dalla Direzione
Lavori a rilevato o riempimento
nell'ambito del cantiere con qualsiasi
mezzo, compresi l'eventuale deposito
provvisorio e successiva ripresa su aree
da procurarsi a cura e spese
dell'Impresa; -il carico ed
l'allontanamento dal cantiere del
materiale idoneo in eccedenza,
rimanendo quest'ultimo di proprietà
dell'Appaltatore; -il carico, il trasporto a
rifiuto del materiale non ritenuto idoneo
dalla Direzione Lavori fino ad una
distanza stradale di 10 km dalla zona dei
lavori su aree individuate nel progetto,
esclusi gli oneri di discarica che saranno
compensati a parte; -l'esaurimento a
gravità dell'acqua con canali fugatori o
cunette o altre opere simili; -l'eventuale
segnalazione diurna e notturna degli

  scavi; ed ogni altro onere.
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115,890 0,60 69,534S1

87,100 0,60 52,260M1+M2

315,450 0,60 189,270Park

Sommano m³ 311,064 € 5,38 € 1 673,52

54 50.04.140.0
3

Fondazione stradale in tout-venant.
Fondazione stradale eseguita con
materiale legante misto di cava, di adatta
granulometria, giudicato idoneo dalla
D.L., per uno spessore compresso come
indicato nelle sezioni tipo di progetto,
steso su piano di posa preventivamente
livellato, posto in opera anche in più
strati di almeno cm 10 e massimo cm 20,
compresa la livellazione e la cilindratura
con rullo compressore di 14-16
tonnellate o corrispondente rullo vibrante
fino al raggiungimento della densità
prevista nelle Norme Tecniche. Con
materiale proveniente da cave di
prestito, spessore finito cm 30,
compresso, misurato in opera.

 

202,990 202,990S1+ marciapiedi

315,450 315,450park

Sommano mq 518,440 € 6,60 € 3 421,70

55 50.04.160.0
1

Materiale di cava stabilizzato
preventivamente confezionato mediante
impasto di argilla e materiale misto di
cava, nelle proporzioni e nella
granulometria indicate dalla Direzione
Lavori. Fornito e steso, compresa la
cilindratura fino a rifiuto eseguita con rulli
statici e vibranti (anche muniti di
apposite punte) e l'eventuale innaffiatura
con acqua per favorire la compattazione;
previa presentazione ed accettazione del
relativo diagramma
granulometrico.Spessore finito cm 15,
compresso, misurato in opera.

 

202,990 202,990S1+marciapiedi

315,450 315,450park

Sommano mq 518,440 € 3,70 € 1 918,23

56 50.05.050.0
2

Binder ''aperto''. Fornitura, stesa e
costipamento di conglomerato
bituminoso per la formazione dello strato
di collegamento, binder ''aperto'' (tipo
''B''), avente granulometria di mm 0-25
confezionato a caldo e composto da
aggregati durissimi ottenuti per
frantumazione, opportunamente
miscelati con bitume di idonea
penetrazione e dosaggio in conformità
alle Norme Tecniche vigenti, compreso
guardiania, segnaletica ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte. Esclusa la sola eventuale pulizia
e successiva spruzzatura del piano
d'appoggio. L'appaltatore potrà utilizzare
materiale riciclato (fresato) nella misura
massima del 30% in peso riferito alla
miscela degli inerti, previa presentazione
di uno studio atto a definire la
composizione della miscela e le modalità
di confezionamento. Spessore
compresso di 70 mm.

 

87,100 87,100MARCIAPIEDI

Sommano mq 87,100 € 8,11 € 706,38

Pg.23

A riportare    € 83 409,43



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 83 409,43

57 50.05.070.0
2

Tappeto d'usura con aggregati calcarei.
Fornitura, stesa e costipamento di
conglomerato bituminoso per la
formazione dello strato d'usura, avente
granulometria idonea confezionato a
caldo e composto da aggregati durissimi
ottenuti per frantumazione,
opportunamente miscelati con bitume di
idonea penetrazione e dosaggio in
conformità alle Norme Tecniche vigenti,
compreso guardiania, segnaletica ed
ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte. Esclusa la sola eventuale
pulizia e successiva spruzzatura del
piano d'appoggio. Granulometria di mm
0-12 (tipo ''D''), spessore compresso di
30 mm.

 

110,100 110,100S1

50,000 50,000P3

Sommano mq 160,100 € 4,29 € 686,83

58 50.05.120.0
3

Pavimentazione dei marciapiedi con
conglomerato bituminoso eseguita sia a
mano che con piccole finitrici
comprendente la fornitura, stesa e
costipamento di conglomerati bituminosi
dello spessore compresso e dei tipi sotto
indicati. Nel prezzo sono pure comprese
guardiania, segnaletica ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte. Eseguita con conglomerato tipo
''D'', spessore compresso di mm 30.

 

87,100 87,100MARCIAPIEDI

Sommano mq 87,100 € 5,25 € 457,28

59 50.06.010 Formazione di massetto in calcestruzzo.
(rif. EPRV art. F.13.17.00) Formazione di
massetto dello spessore minimo di cm
12 eseguito in calcestruzzo con Rck >=
25 N/mm², anche in presenza di rete
metallica come da particolari o secondo
le indicazioni della Direzione Lavori.
Compresi tutti gli oneri per dare [l'opera]
finita a perfetta regola d'arte. Esclusa la
sola rete metallica che sarà remunerata
con il relativo prezzo d'elenco.

 

87,100 87,100MARCIAPIEDI

Sommano mq 87,100 € 10,14 € 883,19

60 50.06.0360.
03

Cordonate in calcestruzzo. Fornitura e
posa in opera di cordonatura per fascia
spartitraffico, aiuole e simili, rettilinee od
in curva, in calcestruzzo avente
Rck>=30 N/mm², in elementi della
lunghezza di cm 100, allettati con malta
cementizia. Compresi l'apposita
fondazione delle dimensioni minime di
cm 35x15 eseguita in calcestruzzo
dosato a 200 kg/m³, lo scavo necessario,
la stuccatura dei giunti e quanto altro
prescritto nelle Norme Tecniche [per
dale l'opera finita a regola d'arte],
esclusa l'eventuale armatura d'acciaio o
in barre o con rete elettrosaldata che
sarà remunerata a parte con relativo
prezzo d'elenco. Sezione 12/15 con
altezza = 25 cm. (rif. EPRV art.
F.11.01.c)

 

190,76 190,760cordoli

Pg.24

A riportare    € 85 436,73



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 85 436,73

Sommano m 190,760 € 24,67 € 4 706,05

61 50.08.060.0
2

Fornitura e posa di rete d'acciaio a
maglie elettrosaldate, dei tipi e delle
dimensioni ordinati dalla Direzione dei
lavori, data in opera a qualsiasi altezza o
profondità compreso l'onere delle
piegature, il filo per le legature, le
eventuali saldature per giunzioni,
distanziatori, lo sfrido, ecc.. In acciaio
tipo FeB38K (rif. EPRV art. F.05.27.b

 

123,000 40,00 4920,000ferro nel massetto del marciapiede

Sommano KG 4920,000 € 0,71 € 3 493,20

62 50.15.010 Paletti in ferro a T, sezione mm
35x35x4,5 (peso medio 2,30 kg/m) forniti
e posti in opera completi di punta a
lancia e fori per la legatura della rete
metallica (uno in sommità, uno alla base,
e uno ogni 60-80 cm) coloriti con una
mano di minio e due passate di colore
ad olio, o plastificati posti su dado in
calcestruzzo, compreso nel prezzo, delle
dimensioni di cm 25x25x25.

 

19,000 2,00 38,000 

Sommano ml 38,000 € 4,60 € 174,80

63 50.03.030 Compenso per lo smaltimento in
pubbliche discariche autorizzate di
materiale di risulta proveniente da
demolizioni, scarifiche, fresature,
rimozioni ecc., qualora non sia
riutilizzabile nell'ambito del cantiere. Nel
prezzo si intendono compresi e
compensati gli oneri per la raccolta
differenziata del materiale di risulta,
l'indennità di discarica debitamente
documentata dall'Appaltatore ed
accettata dalla Direzione Lavori e quanto
altro necessario. La misurazione del
materiale di risulta sarà effettuata in via
convenzionale non considerando
l'incremento di volume risultante dopo la
demolizione, cioè il materiale conferito in
discarica sarà computato per un volume
pari a quello che occupava in sito prima
della rimozione.
 

150,000 150,000 

Sommano mc 150,000 € 2,50 € 375,00

64 02.601.300.
4

Geotessuto strato anticontaminante in
polipropilene o poliestere in telo del peso
non inferiore a g/m² 300. (rif. EPRV art.
B.07.24.d)

 

315,45 315,450PARK

Sommano m² 315,450 € 1,47 € 463,71

65 50.150.30 Rete metallica zincata e plastificata per
immersione in modo tale che i fili siano
completamente e uniformemente rivestiti
da una robusta pellicola di materiale
sintetico; fornita e posta in opera come
alla voce precedente; colore a scelta
della Direzione Lavori; posta in opera
anche in pendenza, tutto compreso.

 

19,00 2,00 38,000 

Sommano m² 38,000 € 8,00 € 304,00

66 50.06.180 Pavimentazione in piastre grigliate
[prefabbricate in conglomerato
cementizio vibrato]. (rif. EPRV art.

Pg.25

A riportare    € 94 953,49



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 94 953,49

E.14.19.00) Fornitura e posa in opera di
pavimento autobloccante nel tipo e
nell'aspetto a scelta della D.L. eseguito
in piastre grigliate prefabbricate di
conglomerato cementizio vibrato delle
dimensioni di 40-50 x 60-50 x 9-12 cm,
posate secondo le geometrie correnti su
sottofondo dello spessore di 5 cm
eseguito in sabbia a granulometria
idonea. Nel prezzo si intendono
compresi e compensati gli oneri per la
fornitura e posa del sottofondo, il taglio,
lo sfrido e quanto altro necessario per
dare [l'opera] finita a regola d'arte.

 

315,450 315,450 

Sommano mq 315,450 € 16,10 € 5 078,75

OPERE STRADALI

Sommano € 24 342,64

 

 

OPERE A VERDE E
IRRIGAZIONE

 
67 2.66.100.1 Cestoni portarifiuti capacità 75/150 L.

In tondi trafilati in acciaio AISI 316 -75 L. 
Struttura in acciaio trafilato diametro 8
mm con centine in acciaio 5 mm, zincato
a caldo e verniciatoa polveri P.E , con
basamento in cemento sobbiato e
colorato grigio micaceo, anello di
copertura in lamiera di acciaio zincata e
verniciato P.E grigio micaceo.
Contenitore interno in lamiera di acciaio
zincato verniciato con maniglia per la
manutenzione. Dimensioni: diametro 52
cm altezza 85 cm capacità 75 L.

 

4,000 4,000 

Sommano cad 4,000 € 460,00 € 1 840,00

68 2.66.130.2 FONTANA In ghisa senza basamento.
Realizzata in ghisa lamellare costituita
da fusto cilindrico rastramato
verso l'alto, rubinetto in ottone a
pulsante. Dimensioni diametro medio
140 mm altezza 1320 mm compreso
l'interramento.

 

1,000 1,000 

Sommano cad 1,000 € 800,00 € 800,00

69 2.66.140.1 Panca per adulti con poggia schiena a 6
listoni.
Realizzata con struttura portante in
acciaio zincato a caldo e brunito da
diam. 48 mm; con n. 6 listoni in iroko.
Lunghezza da 1900 a 1800 mm altezza
450/820 mm.

 

5,000 5,000 

Sommano cad 5,000 € 400,00 € 2 000,00

70 60.1.110 Terreno agrario di medio impasto privo
di sassi. Od altro materiale
estraneo:fornito e steso compreso ogni
onere per
l'accurato spianamento
superficiale,misurazione ad
assestamento avvenuto

Pg.26

A riportare    € 104 672,24



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 104 672,24

 

298,91 0,35 104,619 

Sommano mc 104,619 € 14,00 € 1 464,67

71 60.2.110.3 Formazione di tappeto erboso.
Otenuto mediante spargimento di 30
g/m² di seme di sole graminacee per
terreni magri; compresi nel
prezzo:preventiva oncimazione organica
costituita da 300 g/m² di concime
organico concentrato,
stesa di torba di stagno estera (una balla
da 0,17 m³ ogni 50 m²) due fresature
ortogonali, semina,
rullatura,innaffiamento atto a garantire
una buona riuscita ed un verde uniforme
e costante protratto per 12
mesi dopo laq semina, rasatura e
triturazione dell'erba, da effettuarsi ogni
15 giorni nella stagione estiva(
aprile-settembre compresi).
Per superfici superiori a m² 1500.

 

298,91 298,910 

Sommano mq 298,910 € 2,80 € 836,95

72 60.7.100.2 Tubo polietilene (AD) PE 80.
Nei prezzi sottoelencati riferiti a metro
lineare sono comprese le seguenti
opere: picchettamento, scavo, fornitura
tubo PE 80, raccordi, prese a staffa,
gomiti, posa, reinterro tubazioni,
collaudo.
Diametro 50 mm. PN 20 spessore 6,9.

 

114,00 114,000 

Sommano m 114,000 € 8,70 € 991,80

73 60.7.130.4 Pozzetti in pvc per elettrovalvole.
Fornitura e posa in opera di pozzetti in
resina sintetica, a struttura solida, con
coperchio di colore verde con fondo
libero, per alloggiamenti di organi di
intercettazione o di automatismi,
compresa la formazione e la regolazione
del piano di posa, e la rinfiancatura.
Pozzetto rettangolare cm 64 per cm 50.

 

2,000 2,000 

Sommano cad 2,000 € 90,00 € 180,00

74 60.7.150.1 Irrigatori idrodinamici a settore
regolabile.
Fornitura e posa in opera di irrigatore
idrodinamico a settore regolabile con
raggio d'azione variabile da 6 a 18 ml,
corpo in plastica anticorrosione valvola
antidrenaggio, guarnizione parasabbia in
gomma ad alta resistenza, filtro,
possibilità di manutenzione senza
disinterrare l'irrigatore completo di ugelli,
modello da stringere a vite, compreso il
picchettamento e l'intercettazione della
rete idrica, il montaggio dell'irrigatore la
raccorderia di collegamento alla linea
(presa a staffa gomito prolunga
regolabile), la regolazione dell'angolo di
lavoro ed il collaudo.
Con raggio d'azione da 6 a 12 ml.

 

25,000 25,000 

Sommano cad 25,000 € 80,00 € 2 000,00

75 60.7.170.3 Elettrovalvole per sistemi a batteria.
Fornitura e posa in opera di

Pg.27

A riportare    € 110 145,66



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 110 145,66

elettrovalvola automatica a membrana
per comando reti idriche per sistemi a
batteria completa di solenoide bistabile,
corpo in resina sintetica, viterie e molla
di richiamo in acciaio inox, regolatore di
flusso, possibilità di manutenzione
completa senza smontare la valvola
della rete idrica, solenoide a 9v,
compreso
tracciamento e scavo per
l'alloggiamento, l'intercettazione della
rete idrica, il collegamento degli
automatismi, compreso il collettore in
acciaio o altro materiale indicato dalla
Direzione dei lavori e il
collaudo.Diametro 2''.

 

4,000 4,000 

Sommano cad 4,000 € 240,00 € 960,00

76 60.7.190.4 Programmatori per sistemi a batteria
Fornitura e posa in opera di
programmatore per sistemi a batteria
con pila alcalina 9v, trasmissione dati
tramite connettore a raggi infrarossi
involucro stagno che permette il
funzionamento anche in pozzetti allagati,
memoria tampone di 5 minuti per
sostituzione batteria compreso il
posizionamento e il fissaggio del
programmatore, i
collegamenti elettrici degli automatismi, il
cablaggio dei cavi il collaudo. 
6 stazioni.

 

1,000 1,000 

Sommano cad 1,000 € 400,00 € 400,00

77 61.1.130.1 Posa in opera cestoni portarifiuti da
75/150 L.
compresa la realizzazione di n. 2 plintini.

 

4,000 4,000 

Sommano cad 4,000 € 58,00 € 232,00

78 61.1.200.1 Posa in opera di fontanella
con pozzetto di drenaggio la posa
comprende: la realizzazione del
basamento in cls di fondazione della
fontana, la realizzazione di un pozzetto
in cls 50x50x100 cm. riempito all'interno
con ghiaione per un' altezza di circa cm.
20 per la raccolta acqua e drenaggio
della fontana, griglia zincata o coperchio
ispezionabile, pozzetto di manovra per
l'alloggiamento della valvola a sfera per
lo scarico e chiusura della fontana (o il
collegamento alla fognatura mediante
scavo e reinterro di tubazione)

 

1,000 1,000 

Sommano cad 1,000 € 230,00 € 230,00

79 60.7.220.3 Riduttore di pressione per acqua.
Riduttore di pressione con cartuccia
monoblocco estraibile, con manometro
0÷10 bar. Corpo in lega
ntidezincificazione con indicatore di
preregolazione. Attacchi maschio a
bocchettone.
Pressione max a monte 25 bar.
Pressione di taratura a valle da 1 a 6
bar. Tmax d'esercizio 60°C. Per
dimensioni uguali o superiori al DN 65:

Pg.28

A riportare    € 111 967,66



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 111 967,66

Attacchi flangiati, corpo in bronzo, sede
e filtro in acciaio inox.
Membrana e guarnizione di tenuta in
NBR. Tmax d'esercizio 70°C.
Pressione max a monte 16 bar. Campo
di taratura pressione a valle da 0,5 a 6
bar. Fornito con doppio manometro 0÷25
bar a monte e 0÷10 bar a valle. Superfici
di scorrimento rivestite a caldo con
PTFE.
Cartuccia con membrana, filtro, sede ed
otturatore, estraibile per operazioni di
manutenzione. [Fornito e posto in opera]
compresi:
- riduttore di pressione;
- flange o bocchettoni;
- supporti o sistemi di staffaggio qualora
necessari;
- guarnizioni e materiale vario di
consumo;
- e quant'altro necessario per
l'installazione ultimata a regola d'arte
Diametro 1"1/4. (rif. EPRV art.
N.02.27.03)

 

1,000 1,000 

Sommano cad 1,000 € 321,44 € 321,44

80 2.65.150.2 Rete a rombi plastificata h 2.00 m.
A maglia sciolta, realizzata in acciaio
crudo zincato a caldo e plastificato a
semplice torsione a maglie romboidali da
50 x 50 mm., filo da 2.70 mm.

 

18,00 2,00 36,000 

Sommano mq 36,000 € 6,00 € 216,00

81 2.65.170.1 Paletti zincato a "T". Sez. 35 x 35 x 4.5
mm.

 

10,00 2,50 25,000 

Sommano m 25,000 € 5,50 € 137,50

82 2.60.20.1 Acer campestre, buergerianum, in
zolla.circ. cm 16 - 18.

 

5,000 5,000 

Sommano cad 5,000 € 150,00 € 750,00

83 2.60.180.1 Carpinus betulus, in zolla. (VEDI ANCHE
''ARBUSTI''). circ. cm 16 - 18.

 

4,000 4,000 

Sommano cad 4,000 € 165,00 € 660,00

84 2.60.850.1 Quercus robur ''Fastigiata'', in zolla.h m
2,50 - 3,00.

 

1,000 1,000 

Sommano cad 1,000 € 192,00 € 192,00

85 2.60.250.1 Cercis canadensis, siliquastrum (Albero
di Giuda), in zolla.circ. cm 16 - 18.

 

3,000 3,000 

Sommano cad 3,000 € 225,00 € 675,00

86 2.61.420.2 Ligustrum japonicum, lucidum,
ovalifolium (Ligustro della
California), sinense, ''Texanum'' e loro
cultivar.v 10.

 

18,000 18,000 

Sommano cad 18,000 € 29,00 € 522,00

87 60.6.100.1 Posa in opera di piante d'alto fusto.
Compresa formazione di buca, trasporto

Pg.29

A riportare    € 115 441,60



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale

Dimensioni Prezzo

Riporto   € 115 441,60

a discarica del materiale di
risulta, rinterro della stessa con terra
vegetale fino all' altezza atta a
consentire la giusta posizione
dell'albero, scarico della pianta dal
mezzo di trasporto, sballo della zolla
radicale e della chioma,
sistemazione a dimora della pianta,
completamentodel reinterro,
fornitura e legatura al palo tutore,
compresi gli oneri di manutenzione
(irrigazione,trattamenti etc) fino ad
attecchimento avvenuto.

 

13,000 13,000 

Sommano cad 13,000 € 33,50 € 435,50

88 60.6.110.2 Posa in opera di piante in vaso.
Del terreno fino alla profondita' di cm 40,
la perfetta pulizia da erbe
infestanti, formazione di buche
d'impianto intervallate a 60-120 cm
(secondodisposizione della direzione dei
lavori) delle dimensioni di cm
30x30x30, reinterro delle stesse con
terra vegetale opportunamente
concimata, scarico delle piante
dall'automezzo, loro trasporto sul
luogo d'impianto, sballo delle radici e
della parte aerea,impianto delle
stesse; tutto compreso,valutazione
effettuata secondo le buche
eseguite.

 

18,000 18,000 

Sommano cad 18,000 € 3,50 € 63,00

OPERE A VERDE E IRRIGAZIONE

Sommano € 15 907,86

 

 

SEGNALETICA STRADALE

 
89 06.02.001.b SOSTEGNO TUBOLARE IN FERRO

ZINCATO, costruzione e lavorazione
come art. 3 del CSA - Norme Tecniche,
trattato con zincatura forte, completo di
tappo di chiusura superiore in materiale
plastico e sistema antirotazione.
Computato a metro lineare di lunghezza
effettiva. Altezza varia. Ciascun
sostegno completo di tutte le staffe in
acciaio zincato a caldo e bulloneria
zincata per il fissaggio dei segnali.
diametro mm. 60

 

8,000 3,30 26,400 

1,000 3,50 3,500 

Sommano m 29,900 € 4,65 € 139,04

90 06.04.001.b POSA IN OPERA DI SOSTEGNI
TUBOLARI O AD 'U' di diametro 60 o 90
mm, di qualsiasi altezza e dimensione,
eseguita come da art. 3 del CSA -
Norme Tecniche, con fondazione in
calcestruzzo cementizio di dimensioni
idonee a garantire la perfetta stabilita' in
rapporto al tipo di segnale ed alla natura
del suolo d'impianto e comunque di
dimensioni non inferiori a cm 30x30x50
compreso ogni altro onere e magistero

Pg.30

A riportare    € 116 079,14



N° Tariffa Descrizione dei lavori P.U. Lunghez. Larghez. Alt./Peso Quantità Unitario Totale
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Riporto   € 116 079,14

per l'esecuzione del lavoro a perfetta
regola d'arte. Prezzo per ciascun
sostegno.
su marciapiede in cls o terra

 

9,000 9,000 

Sommano cad 9,000 € 35,00 € 315,00

91 06.06.004.e SEGNALE QUADRATO IN LAMIERA DI
ALLUMINIO 25/10 costruzione scatolata
e rinforzata, come da art. 2 del CSA -
Norme Tecniche, completo di attacchi
speciali, lavorazione comprendente
operazioni di sgrassaggio, fosfatazione,
verniciatura con smalto grigio a fuoco,
previa mano di ancorante nella parte
posteriore, rivestito nella parte anteriore
interamente con pellicola retroriflettente,
per tutti i simboli, a "pezzo unico":
lato cm 60, pellicola retroriflettente
classe 2
 

1,000 1,000strada chiusa

2,000 2,000PARCHEGGIO

Sommano cad 3,000 € 55,78 € 167,34

92 06.06.005.e "SEGNALE RETTANGOLARE IN
LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10
costruzione scatolata e rinforzata, come
da art. 2 del CSA - Norme Tecniche,
completo di attacchi speciali, lavorazione
comprendente operazioni di
sgrassaggio, fosfatazione, verniciatura
con smalto grigio a fuoco, previa mano
di ancorante nella parte posteriore,
rivestito nella parte anteriore
interamente con pellicola retroriflettente,
per tutti i simboli, a ""pezzo unico"":"
dimensioni cm 60x90, pellicola retrorif.
classe 2

 

2,000 2,000 

Sommano cad 2,000 € 79,02 € 158,04

93 06.06.003.c SEGNALE OTTAGONALE IN LAMIERA
DI ALLUMINIO 25/10 costruzione
scatolata e rinforzata, come da art. 2 del
CSA - Norme Tecniche, completo di
attacchi speciali, lavorazione
comprendente operazioni di
sgrassaggio, fosfatazione, verniciatura
con smalto grigio a fuoco, previa mano
di ancorante nella parte posteriore,
rivestito nella parte anteriore
interamente con pellicola retroriflettente,
per tutti i simboli, a "pezzo unico":
larghezza cm 90, pellicola retroriflettente
classe 2

 

1,000 1,000 

Sommano cad 1,000 € 94,51 € 94,51

94 07.001.a SEGNALETICA ORIZZONTALE DI
NUOVO IMPIANTO Fornitura e posa in
opera di vernice bianca o gialla
rifrangente compreso il tracciamento e la
manutenzione di garanzia (prevista in
mesi 6) per la realizzazione linee di
spartitraffico, canalizzazioni veicolari,
parcheggi, margini stradali, ecc.
 Strisce da cm.12 di larghezza

 

3,000 50,00 150,000 

Sommano ml 150,000 € 0,70 € 105,00

Pg.31
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Riporto   € 116 919,03

95 07.001.d SEGNALETICA ORIZZONTALE DI
NUOVO IMPIANTO Fornitura e posa in
opera di vernice bianca o gialla
rifrangente compreso il tracciamento e la
manutenzione di garanzia (prevista in
mesi 6) per la realizzazione linee di
spartitraffico, canalizzazioni veicolari,
parcheggi, margini stradali, ecc.
Fasce d'arresto, passaggi pedonali,
scritte, simboli, frecce,
zebrature ecc.

 

9,000 9,000attraversamenti pedonali

1,60 1,600scritta stop

4,00 4,000fascia arresto

3,50 3,500zebratura

2,000 1,50 3,000disabili

Sommano mq 21,100 € 3,50 € 73,85

96 06.06.031.a Fornitura e posa in opera di SPECCHIO
PARABOLICO
STRADALE
Fornitura e posa in opera di SPECCHIO
PARABOLICO STRADALE
completo di telaio metallico, snodo per la
regolazione in ogni
direzione, compresa tutta la ferramenta
necessaria per l'attacco del
segnale al sostegno (solo questo
escluso)

 

2,000 2,000 

Sommano cad 2,000 € 79,02 € 158,04

97 06.06.033.b Fornitura e posa in opera di SEGNALI
BIFACCIALI compresa tutta la
ferramenta necessaria per l'attacco del
segnale al sostegno (solo questo
escluso)

 

2,000 2,000 

Sommano cad 2,000 € 97,09 € 194,18

SEGNALETICA STRADALE

Sommano € 1 405,00

 

 

opere di adeguamento Telecom

 
98 n.p.20 INTERRAMENTO LINEA DA PARTE

DELL'ENTE GESTORE E A SPESE
DEL LOTTIZZANTE

 

1,000 1,000 

Sommano corpo 1,000 € 2 686,71 € 2 686,71

opere di adeguamento Telecom

Sommano € 2 686,71

 

 

RETE TELECOM

 
99 n.p.21 Fornitura e posa in opera di pozzetto in

calcestruzzo armato 80x125, realizzato
in calcestruzzo armato di cemento
425Rck da N/cmq, con acciaio ad
aderenza migliorata in barre tonde tipo
FeB44K, controllato in stabilimento del
tipo saldabile.
I l manufatto è predisposto per

Pg.32
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Riporto   € 120 031,81

l'inserimento delle tubazioni necessarie
al passaggio dei cavi mediante
alleggerimenti a forma di parallelepipedo
e cilindrici di spessore minore, che ne
facilitano l'impiego e la messa in opera.

 

4,00 4,000 

Sommano cad 4,000 € 564,02 € 2 256,08

100 n.p.22 fornitura e posa di chiusini in ghisa D400
per reti tecnologiche aventi luce netta
1200x600, marchiati TELECOM con
apertura a spicchi

 

4,00 4,000 

Sommano cad 4,000 € 574,18 € 2 296,72

101 n.p.23  fornitura e posa di tubi corrugati per
posa di cavi Telecom in rotoli DN 125

 

2,000 160,00 320,000 

Sommano m 320,000 € 10,74 € 3 436,80

102 n.p.24  fornitura e posa di tubi corrugati per
posa di cavi Telecom in rotoli DN 63

 

2,000 35,00 70,000 

Sommano m 70,000 € 9,57 € 669,90

103 n.p.25 Fornitura e posa in opera di pozzetto in
calcestruzzo armato90x70, realizzato in
calcestruzzo armato di cemento 425Rck
da N/cmq, con acciaio ad aderenza
migliorata in barre tonde tipo FeB44K,
controllato in stabilimento del tipo
saldabile.
I l manufatto è predisposto per
l'inserimento delle tubazioni necessarie
al passaggio dei cavi mediante
alleggerimenti a forma di parallelepipedo
e cilindrici di spessore minore, che ne
facilitano l'impiego e la messa in opera.

 

2,000 2,000 

Sommano cad 2,000 € 539,02 € 1 078,04

104 n.p.26 fornitura e posa di chiusini in ghisa D400
per reti tecnologiche aventi luce netta
600x600, marchiati TELECOM con
apertura a spicchi

 

2,000 2,000 

Sommano cad 2,000 € 401,07 € 802,14

RETE TELECOM

Sommano € 10 539,68

 

 

ONERI SICUREZZA

 
105 n.p.27 oneri sicurezza

 

1,000 1,000 

Sommano corpo 1,000 € 7 000,00 € 7 000,00

ONERI SICUREZZA

Sommano € 7 000,00

 
Totale € 137 571,49 

IMPORTO DEI LAVORI

Totale € 137 571,49

Pg.33



Quadro riepilogativo

Parti d'opera Totale Ramo Totale

 

 

 

 
€ 2 841,72     RETE FOGNATURA ACQUE NERE

 
€ 10 162,19     RETE ACQUEDOTTO

 
€ 36 864,01     RETE ACQUE BIANCHE

 
€ 6 000,00     RETE GAS

 
€ 2 474,24     RETE ENERGIA ELETTRICA

 
€ 4 500,00     opere di adeguamento energia elettrica a cura dell..

 
€ 8 847,44     RETE ILLUMINAZIONE PUBBLICA

 
€ 4 000,00     opere adeguamento impianto illuminazione pubblica

 
€ 24 342,64     OPERE STRADALI

 
€ 15 907,86     OPERE A VERDE E IRRIGAZIONE

 
€ 1 405,00     SEGNALETICA STRADALE

 
€ 2 686,71     opere di adeguamento Telecom

 
€ 10 539,68     RETE TELECOM

 
€ 7 000,00     ONERI SICUREZZA

 
Totale lavori € 137 571,49

Pg.34



Rete fognatura acque nere

Rete acque bianche

Rete illuminzione pubblica

Rete energia elettrica

4.500,00€                            

24.342,64€                          

15.907,86€                          

119.384,78€                        

b)OPERE A CARICO DELL'ENTE GESTORE NON SOGGETTE A 

RIBASSO  €                          11.186,71 

 €                            7.000,00 a)ONERI PER LA SICUREZZA

COMUNE DI VERONA                                                                                                                                  

QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO

1)OPERE IN APPALTO SOGGETTE A RIBASSO

Descizione 

Rete acquedotto

Euro

 €                            2.841,72 

 €                          36.864,01 

 €                          10.162,19 

 €                          10.539,68 Rete telecom 

Rete gas

 €                            2.474,24 

1.405,00€                            

 €                            8.847,44 

 €                            6.000,00 

2)OPERE IN APPALTO NON SOGGETTE A RIBASSO

Segnaletica stradale

Opere stradali

Opere a verde ed irrigazione

TOTALE

TOTALE (a+b) 18.186,71€                          

TOTALE (1+2)

4.000,00€                            

b1) opere adeguamento impianto illuminazione pubblica  a cura dell'ente 

gestore

137.571,49€                  

b3) opere di adeguamento Telecom a cura dell'ente gestore 2.686,71€                            

b2) opere di adeguamento energia elettrica a cura dell'ente gestore


	cop 14
	computo sezano



